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Composizione consiglio di classe 
 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

DIRIGENTE SCOLASTICO SABINA DEPAOLI  

IRC MASSIMO GUERRA  

ITALIANO CHIARA CARNASSALE  

LATINO CHIARA CARNASSALE  

SCIENZE UMANE MARICA TOMASELLO  

INGLESE LAURA TERESA TONNA  

FILOSOFIA DANIELA FREGGIARO  

STORIA DANIELA FREGGIARO  

MATEMATICA MARIAROSA ANGELA 
REBOLLINI 

 

FISICA MARIAROSA ANGELA 
REBOLLINI 

 

SCIENZE GIANMARCO PETRAGLIA  

SCIENZE MOTORIE SONIA MERLINI  

STORIA DELL’ARTE MARIA GIOVANNA NAI OLEARI  

SOSTEGNO FRANCESCA MOIRAGHI  

SOSTEGNO PIETRO GUIDO  

ED. CIVICA TUTTO IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

   

DISCIPLINE OPZIONALI 1 QUADRIMESTRE 2 QUADRIMESTRE 

GaliPhys con GaliMath PROF. GENOVA   

Questioni di storia contemporanea PROF. BARBIERI   

Storia del femminismo e differenze 
di genere 

PROF. PERRINO 
 

PROF. PERRINO 

Dal libro al film PROF. SSA LIPPOLIS 
 

 

Il lavoro PROF. SSA SIGNORELLI 
 

PROF. SSA SIGNORELLI 
 

Viaggio nelle scienze forensi PROF. SSA CERRA 
 

PROF. SSA CERRA 
 

Lingua russa PROF. ZUCCHI 
 

 

Pratica filosofica PROF.PAGLINO 
 

PROF.PAGLINO 
 

Didattica in Gioco: creare giochi 
educativi 

 PROF.RIZZO 
 

Galivolley  PROF.ZELASCHI 

Laboratorio filosofico: il mondo 

dei miti greci 

PROF.GALVAN PROF.GALVAN  

 

Intelligenza Artificiale: 

tecnologia, mente ed etica 

 PROF.SCARRIONE 
 

Geopolitica dell’Africa PROF.MASTROIANNI 

 

PROF.MASTROIANNI 

 

Psicologia sociale  PROF.SSA BALDASSARE 
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1.1 Composizione della Classe  

 

Anno 
scolastico 

iscritti trasferiti inseriti sospesi non 
ammessi 

ammessi 

M F M F M F M F M F M F 

2021-22 3 25 1 4  3 4 11   2 24 

2022-23 4 25  1 2 1 4 4  1 4 24 

2023-24 4 24 1   2 2 3 1 1 2 23 

2024-25 2 23      2   2 23 

2025-26 2 23           

 

 

1.2 Stabilità del Consiglio di Classe  
Inserir ire riferimento al triennio 
a.s. Docenti componenti del C.d.C discontinuità 

2023-24 VERNA, GUERRA, MOIRAGHI, TRIMOLDI, 
GUARINO, MAINO, CONTINI (poi CANTARINI), 
TARALLO, MERLINI, NAI OLEARI 

GUERRA (IRC), TRIMOLDI (scienze 
umane), GUARINO (scienze 
naturali) MAINO (italiano e 
latino), CANTARINI (inglese), 
TARALLO (storia e filosofia), 
MERLINI (scienze motorie) NAI 
OLEARI (storia dell’arte) 

2024-25 VERNA (poi LOSCO), GUERRA, MOIRAGHI, 
MERLINI, TRIMOLDI, NAI OLEARI, FREGGIARO, 
CARNASSALE, PORRETTA, BORGOGNONI (poi 
RAUCCI) 

LOSCO (matematica e fisica), 

FREGGIARO (storia e filosofia), 

CARNASSALE (italiano e latino), 

PORRETTA (scienze naturali) 

 RAUCCI (inglese) 
2025-26 REBOLLINI, GUERRA, MOIRAGHI, MERLINI, 

TOMASELLO, NAI OLEARI, FREGGIARO, 
CARNASSALE, PETRAGLIA, TONNA 

REBOLLINI (matematica e fisica) 

TOMASELLO (scienze umane), 

PETRAGLIA (scienze naturali) 

 TONNA (inglese) 
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1.3) Caratteristiche della classe in uscita 
 
La classe è composta da 23 femmine e 2 maschi. Nel corso del quinquennio la sua composizione ha 
subito alcuni cambiamenti, così come si sono avvicendati diversi Consigli di Classe. Questi passaggi, 
in particolare nel momento di transizione dal biennio al triennio, hanno richiesto un periodo di 
adattamento e hanno inciso sull’organizzazione della didattica e sul percorso di alcuni studenti più 
fragili. 
Durante il biennio, la presenza di situazioni personali e scolastiche delicate ha contribuito a 
rendere il clima della classe non sempre stabile, con momenti di difficoltà nelle relazioni interne e 
nel dialogo tra scuola e famiglie. Nel tempo, il gruppo ha progressivamente affrontato tali criticità, 
avviando un percorso di maggiore consapevolezza e collaborazione. 
Nel corso del triennio la classe ha progressivamente consolidato una discreta coesione interna e 
un clima relazionale generalmente positivo e collaborativo per quanto riguarda le dinamiche 
legate all’apprendimento situato. All’interno della classe si osserva ancora una tendenza alla 
formazione di piccoli gruppi, generalmente composti da quattro o cinque studenti/esse, che 
mantengono rapporti più stretti tra loro. Accanto a questi/e, vi sono alcuni studenti e alcune 
studentesse che riescono a relazionarsi in modo più spontaneo e autonomo con l’intero gruppo 
classe, favorendo occasioni di confronto e collaborazione più ampie.  
Sotto il profilo educativo e relazionale, gli studenti e le studentesse hanno mostrato, pur con 
differenze individuali, un atteggiamento nel complesso corretto e rispettoso delle regole della 
convivenza scolastica, sviluppando nel tempo una maggiore consapevolezza del proprio ruolo 
all’interno del gruppo classe e prendendo via via coscienza e consapevolezza delle proprie risorse e 
limiti personali. Le dinamiche relazionali risultano improntate a forme di collaborazione e, in molti 
casi, a una disponibilità al confronto e al dialogo, soprattutto quando guidato. Permangono 
tuttavia alcune differenze nei livelli di partecipazione attiva, con studenti più propositivi e altri che 
tendono a mantenere un atteggiamento più riservato, caratteristiche che restano indicate come 
caratteriali e soggettive; non si evidenzia alcuna situazione di esclusione e tutte le individualità 
vengono accettate e valorizzate. 
Dal punto di vista didattico, la classe ha raggiunto una preparazione complessivamente adeguata 
agli obiettivi previsti, sebbene caratterizzata da una certa disomogeneità nei livelli di 
apprendimento. Una parte degli studenti evidenzia buone capacità di rielaborazione critica, 
autonomia nello studio e padronanza dei contenuti disciplinari; altri, invece, mostrano un 
approccio allo studio più mnemonico e necessitano di essere sostenuti nella strutturazione del 
lavoro e nell’organizzazione delle conoscenze. Durante il quinquennio le fragilità maggiori sono 
state evidenziate nelle discipline letterarie (italiano e latino, con particolare riferimento alla 
produzione scritta) e matematica e, pertanto,  si sono messe in atto una serie di interventi di 
rinforzo e recupero attraverso workshop e corsi di recupero che, a lungo andare, hanno messo 
tutti gli studenti e le studentesse nella condizione di migliorare e di raggiungere un livello di 
competenza sufficiente, buono e discreto. 
La partecipazione alle attività didattiche risulta generalmente significativa sia durante le lezioni 
frontali che in presenza di metodologie attive e laboratoriali. In particolare, le attività di tipo 
cooperativo, le discussioni guidate, i percorsi interdisciplinari e le esperienze connesse alla 
Formazione Scuola Lavoro (FSL) hanno favorito il coinvolgimento della maggior parte della classe, 
permettendo agli studenti e studentesse di sviluppare competenze trasversali, quali la capacità di 
lavorare in gruppo, di argomentare e di riflettere criticamente su tematiche di carattere sociale e 
culturale, di preparare delle presentazioni e di esporre davanti alla classe. 
Nella classe sono presenti studenti con bisogni educativi speciali (BES), per i quali il Consiglio di 
Classe ha predisposto e attuato interventi personalizzati, formalizzati nei rispettivi PDP/PEI, nel 
rispetto della normativa vigente. Le strategie didattiche adottate hanno privilegiato l’utilizzo di 
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strumenti compensativi più che dispensative, quali: utilizzo di mappe concettuali, schemi 
strutturati, tempi aggiuntivi nelle prove e assistenza da parte dell’insegnante di sostegno durante 
le prove scritte per meglio gestire gli eventuali momenti di ansia e per supportare l’organizzazione 
del pensiero e del lavoro e la gestione dei tempi. Si sono predisposte accortezze per non 
sovrapporre verifiche e interrogazioni e si è sempre programmato in modo efficace e funzionale il 
carico delle prove.  
Nel corso dell’intero anno scolastico, il Consiglio di classe ha operato in modo collegiale e 
coordinato, perseguendo obiettivi condivisi sia sul piano degli apprendimenti disciplinari sia sullo 
sviluppo delle competenze trasversali e di cittadinanza. Particolare attenzione è stata dedicata alla 
promozione del pensiero critico, della consapevolezza sociale e della capacità di collegamento tra 
saperi, in linea con il profilo educativo, culturale e professionale dell’indirizzo delle scienze umane. 
La classe, nel complesso, ha dimostrato di essere cresciuta e maturata. Gli studenti e le 
studentesse si pongono in modo educato, collaborativo e serio di fronte ai docenti e si lasciano 
coinvolgere nelle attività proposte. 
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2)tempi per singola disciplina 
 
 

 
Disciplina 

Ore di lezione del 
curriculo  

FLESSIBILITÀ IN 

AUTONOMIA - DPR 

275/99 

Moduli  

effettivamente 

svolti  

ITALIANO 132  Inserire n° 

complessivo 

 

 

 

 

 

 

122 

LATINO 66 53 + 21 ed. civica 

MATEMATICA 66 63 

INGLESE 99 84 + 6 workshop 

ST. DELL’ARTE 66 70 + 7 ed. civica 

SCIENZE NATUR. 66 66 + 2 ed. civica 

STORIA 66 64+ 3 ed. civica 

FILOSOFIA 99 72+ 3 ed. civica 

SCIENZE UMANE 165 149 

FISICA 66 59 + 4 ed. civica 

IRC 33 18 + 1 ed. civica 

EDUC. FISICA 66 44 + 7 ed. civica 

Discipline opzionali 

GaliPhys con 
GaliMath 

26  26 

Questioni di storia 
contemporanea 

26  26 

Storia del femminismo 
e differenze di genere 

26  26 

Dal libro al film 26  26 

Il lavoro 26  26 

Viaggio nelle scienze 
forensi 

26  26 

Lingua russa 26  26 

Pratica filosofica 26  26 

Didattica in Gioco: 
creare giochi 
educativi 

26  26 

Galivolley 26  26 
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Laboratorio filosofico: 
il mondo dei miti greci 

26  26 

Intelligenza Artificiale: 
tecnologia, mente ed 
etica 

26  26 

Geopolitica dell’Africa 26  26 

Psicologia sociale 26  26 

 
 
La differenza rilevabile tra il monte ore del curriculo di studio e le ore effettivamente svolte è 
imputabile a diversi fattori: assenze per malattia dei docenti, fruizione Lg 104, richiesta permessi 
ex CCNL 2007, aggiornamento, scioperi. 
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3)Obiettivi educativi e didattici 
3.1) obiettivi trasversali del consiglio di classe 
 
obiettivi trasversali metacognitivi  
 

a) obiettivi  
Promuovere/sviluppare 

descrittori Raggiungimento degli 
obiettivi 
Tutti 
gli 
alunn
i 

La 
magg
ioran
za 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Senso di responsabilità 
nell’ottemperanza ai doveri 
scolastici  
 

-Viene a scuola con il materiale necessario alle 
ore di lezione della mattina. 
-È regolare nella frequenza e puntuale alle lezioni. 
-Riconsegna le verifiche entro una settimana e 
rispetta gli eventuali turni di interrogazione e le 
verifiche programmate. 

X    

i2. Condivisione e rispetto delle 
regole della comunità scolastica 

-Conosce il regolamento disciplinare di Istituto. 
-Presenta nei tempi regolamentari giustificazione 
delle assenze e comunicazioni firmate. 
-Ha rispetto dell’arredo scolastico. 

X    

3. Partecipazione positiva 
 

-Segue attentamente le lezioni. 
-Interviene in maniera ordinata e pertinente. 
-Sollecita approfondimenti e offre stimoli. 

X    

4. Capacità di ascolto e rispetto 
dell’opinione altrui 
 

-Nella discussione in classe rispetta i turni di 
parola e ascolta attentamente. 
-Interviene educatamente. 
-Accetta le decisioni della maggioranza. 

X    

5. Organizzazione del lavoro sia a 
scuola sia a casa      
(metodo di lavoro). 

-Esegue in modo puntuale ed ordinato i compiti 
assegnati. 
-Gestisce efficacemente i tempi di studio. 
-Si prepara nelle diverse materie dividendo il 
carico di lavoro. 

X    

6. Acquisizione della capacità di 
valutare le proprie abilità, 
potenzialità, i propri limiti 
(autovalutazione). 

-Comprende gli interventi correttori degli 
insegnanti. 
-È’ consapevole del valore del risultato raggiunto. 
-Condivide la valutazione del docente. 

X    

7. Formazione di un gruppo classe 
affiatato che collabori per il 
comune raggiungimento degli 
obiettivi fissati. 
 

-Conosce gli obiettivi prefissati. 
-Partecipa alle decisioni e le rispetta. 
-Collabora alla realizzazione degli obiettivi; lavora 
in gruppo svolgendo il proprio compito. 

 X   

8. Relazioni di confronto e scambio 
con culture e mondi diversi. 

-Sa cogliere somiglianze e differenze tra diversi 
prodotti culturali. 
-Sa interpretare un oggetto culturale alla luce 
della civiltà cui appartiene. 

X    

8.1. Riconoscimento del punto di 
vista dell’altro in contesti formali e 
informali. 

Individua le circostanze che possono rafforzare o 
attenuare il livello di formalità/informalità di una 
situazione. 
Interpreta, guidato, un’opinione, una tesi, 
individuando i ragionamenti e le prove che la 
sostengono. 

X    

8.2. Lettura, anche in modalità 
multimediale, delle diverse fonti 
ricavandone informazioni. 

-Distingue le diverse tipologie di fonti. 
-Analizza, guidato, cartine –grafici- documenti. 
Interpreta i dati. 

X    
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8.3 Consapevolezza delle 
dimensioni del tempo e dello 
spazio attraverso l’esperienza e la 
riflessione su di essa. 

-Riconosce gli elementi fondamentali di un evento 
-Individua le principali implicazioni reciproche 
degli eventi oggetti di riflessione. 
-Colloca gli eventi in una cornice di riferimento. 

X    

9. Orientamento sulle 
problematiche fondamentali del 
mondo contemporaneo. 

-Manifesta interesse per la conoscenza e 
comprensione dei fatti contemporanei. 
-Legge l’attualità avvalendosi di riferimenti 
culturali trattati. 

 X   

9.1 Collocazione degli oggetti 
naturali e artificiali/culturali nel 
contesto di riferimento 

-Analizza un oggetto nel contesto di riferimento. 
-Coglie le relazioni con il sistema. 
Interpreta le relazioni tra le parti. 

 X   

10. Mediazioni “culturali” per la 
risoluzione di problemi. 

-Formula ipotesi per risolvere situazioni 
problematiche. 
-Individua, guidato, risorse per la risoluzione di 
problemi. 

X    

11. Conoscenza e rispetto dei beni 
culturali e ambientali a partire dal 
proprio territorio. 

-Conosce alcuni dei beni culturali e ambientali del 
proprio territorio 
-Partecipa ad iniziative scolastiche di 
valorizzazione del territorio. 

X    

 
 
obiettivi trasversali cognitivi 
 
B.) conoscenze descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti gli 
alunni 

La 
maggior
anza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e il 
20% 

1. Acquisizione dei contenuti 
delle discipline, quali indicati 
nelle programmazioni 
individuali. 

Risponde in modo pertinente alle domande di 
contenuto disciplinare 
Espone una tematica disciplinare richiesta 
Conosce riferimenti in prospettiva mono 
disciplinare 

 X   

2. Acquisizione dei linguaggi 
specifici. 

Conosce il lessico delle singole discipline 
Conosce   significati dei termini essenziali 
Conosce le regole/strutture alla base delle 
singole discipline 

 X   

 

1) e 2) sono indicate analiticamente, assieme alla soglia della sufficienza nelle singole discipline, nelle 
programmazioni individuali con un riferimento imprescindibile a quanto deliberato, di comune accordo, 
nelle riunioni per materia. 

 

C.) capacità descrittori Raggiungimento degli obiettivi 

Tutti 
gli 
alunni 

La 
maggioranza 

Metà 
classe 

Tra il 
30 e 
il 
20% 

1) riconoscere le regole Riconosce le regole studiate nei testi noti  
Riconosce le regole studiate in semplici testi non 
noti  
Riconosce le regole studiate in testi complessi 

 X   

2) applicare le regole Applica le regole studiate nei testi noti  
Applica le regole studiate in semplici testi non 
noti  
Applica le regole studiate in testi complessi 

 X   

3) analizzare un testo Individua le diverse parti di un testo e individua  X   



DOCUMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ EDUCATIVE E DIDATTICHE         

Pag. 10 di 68 

le diverse funzioni delle parti di un testo se 
guidato 
Individua le diverse parti di un testo e individua 
le diverse funzioni delle parti di un testo in 
maniera autonoma  
Riconosce le connessioni logiche tra le parti 

4) utilizzare il lessico delle 
varie discipline 

Usa termini specifici dell’ambito disciplinare  
Riconosce e sa spiegare in testi noti i termini 
specifici delle varie discipline  
Riconosce e sa spiegare in testi nuovi i termini 
specifici delle varie discipline 

 X   

5)esporre in forma 
sostanzialmente corretta  

Si esprime senza gravi errori di lessico e struttura  
Si esprime in modo chiaro e comunicativo  
Si esprime in modo chiaro e comunicativo senza 
errori 

X    

5.b) esposizione in lingua 
straniera  

 quadro europeo B2, strutture, modalità e 
competenze comunicative  

X    

6)consultare ed usare i 
manuali, vocabolari, 
glossari e repertori 

Rintraccia le informazioni utili  
Rintraccia autonomamente nei manuali le parti 
da studiare 
Seleziona e utilizza gli strumenti in modo 
proficuo 

 X   

7) rielaborare i contenuti 
appresi 

Non si esprime solo mnemonicamente  
Individua collegamenti tra argomenti affini 
Individua analogie ed antitesi 

 X   

8)operare una sintesi Riconosce in una trattazione gli elementi 
essenziali  
Coglie le loro relazioni e le utilizza nella stesura di 
un testo sintetico  
Integra gli elementi conoscitivi tratti da manuali, 
testi, appunti 

 X   

9) operare collegamenti e 
confronti su temi in 
prospettiva mono e 
pluridisciplinare 

Individua, guidato, somiglianze e differenze fra 
argomenti affini, riconoscendo eventuali 
collegamenti  
Individua, guidato, somiglianze e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse e 
li mette in collegamento 
Individua e riconosce somiglianze e differenze fra 
argomenti affini e affinità e differenze tra 
contenuti culturali afferenti a discipline diverse, 
operando collegamenti 

X    

10)Trasferire contenuti e 
informazioni da una 
lingua ad un’altra e da un 
linguaggio ad un altro 

Interpreta il significato del testo nella 
lingua/linguaggio di origine  
Trasferisce, guidato, correttamente i contenuti 
rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 
Trasferisce, in modo autonomo, correttamente i 
contenuti rispettando i codici di entrambe le 
lingue/linguaggi 

 X   

11)Individuare le 
strategie adeguate alla 
soluzione di un problema 

Progetta un percorso risolutivo strutturato in 
tappe  
Formalizza il percorso di soluzione 

X    
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Convalida i risultati conseguiti mediante 
argomentazione 

 
 
Il Consiglio di classe ritiene che la sufficienza sia data dal raggiungimento dei descrittori spuntati in 
tabella per ciascuna conoscenze e capacità  
 
 

 

 

 

 

3.2) obiettivi specifici disciplinari (si rimanda alla programmazione individuale) 
Gli obiettivi specifici delle discipline sono indicati nelle programmazioni dei singoli professori e 
rappresentano la declinazione disciplinare di tutti o alcuni degli obiettivi comuni (trasversali) del 
Consiglio di classe.  
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4) PROGRAMMI SVOLTI 
 

4.0) Pluridisciplinarita’ 
 
TEMATICA CURRICULARE PER TUTTE LE CLASSI 

ARGOMENTO/TITOLO EDUCAZIONE CIVICA – LA COSTITUZIONE ITALIANA – Articoli fondamentali 
e/o a discrezione del singolo docente in relazione alla propria disciplina 

 

Materie coinvolte: Storia dell’Arte, Storia, Filosofia, Italiano, Latino, Scienze Motorie, 
Matematica, Sostegno; Scienze Umane 

CONTENUTI 
 

STORIA DELL’ARTE 

● David: Il giuramento degli Orazi - Art. 52 della Costituzione italiana - La difesa della 
Patria come sacro dovere. 

● Gericault: La zattera della medusa; Delacroix: La libertà che guida il popolo - Art. 21 e 33 
della Costituzione italiana - La libertà di esprimere il proprio pensiero nell’Arte. 

● Hayez: Il bacio - Art. 12 della Costituzione italiana - Il tricolore italiano. 
● Picasso: Guernica; S. Dalì: Costruzione molle con fave bollite. Presagio di guerra civile. - 

Art. 11 della Costituzione - Il rifiuto della Guerra. 

● Le Avanguardie. Art. 21 della Costituzione italiana - La libertà di espressione nell’Arte. 

STORIA 

● I regimi totalitari 

● Il dialogo per la pace-intervento del Senatore Norberto Bobbio- Convegno per la pace- 

Roma 1986 

FILOSOFIA 

● Fichte- I Discorsi alla Nazione tedesca 

● Perché la guerra? - Carteggio Albert Einstein Sigmund Freud -Art. 11 della Costituzione. 

ITALIANO 

Nel primo quadrimestre la classe ha svolto un percorso di Educazione civica sulla Costituzione 

italiana, con studio dei principi fondamentali e collegamento con l’attualità attraverso la lettura 

di articoli di quotidiani e la realizzazione di elaborati multimediali. Nel secondo quadrimestre è 

stata proposta la visione del film Norimberga (diretto da James Vanderbilt 2025), in relazione 

agli artt. 2, 3, 11 e 27 della Costituzione, per approfondire i temi di responsabilità, giustizia e 

diritti umani nel secondo dopoguerra; a seguito della visione, gli studenti hanno prodotto una 

riflessione scritta e collegamenti con autori del Novecento (Primo Levi, Calvino, Fenoglio, 

Sciascia). 

LATINO  

Quintiliano, nell’Institutio oratoria, valorizza l’educazione come formazione di un oratore che sia 

anche cittadino moralmente responsabile. Questo tema è stato collegato alla Costituzione 

italiana, soprattutto agli articoli 33 e 34, che tutelano la libertà di insegnamento e il diritto 

all’istruzione.  
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MATEMATICA, SCIENZE MOTORIE, SOSTEGNO 
Nel corso delle ore di matematica e di scienze motorie civica, su richiesta della classe, è stato 
svolto un approfondimento interdisciplinare relativo al tema del referendum costituzionale sulla 
riforma della magistratura. L’attività ha previsto l’analisi dei contenuti oggetto del quesito 
referendario e sono state illustrate le strutture del Consiglio Superiore della Magistratura 
odierno e la proposta di riforma. Attenzione particolare è stata rivolta agli aspetti di 
cittadinanza attiva, partecipazione democratica e consapevolezza del sistema istituzionale. Lo 
scopo del percorso: soddisfare la richiesta della classe; favorire lo sviluppo di capacità critiche e 
di interpretazione dei dati e delle informazioni; promuovere un approccio consapevole alle 
dinamiche della vita pubblica. Articoli: 138, 102, 104, 105, 106, 107, 108, 112. 
MATEMATICA, INGLESE 
La classe partecipa alla visita virtuale l Campo di Concentramento di Auschwitz nell’ambito delle 

attività previste per il Giorno della Memoria. Collegamento agli articoli della Costituzione: 3 

(inviolabilità della libertà personale e uguaglianza sostanziale), 8 (libertà religiosa e pluralismo), 

9 (tutela della cultura e della Memoria), 10 (diritto internazionale e asilo) e XII Disposizioni 

Transitorie Finali (divieto di riorganizzazione del partito fascista). 

.STORIA, SOSTEGNO, CLIL 

La classe partecipa all’incontro online con il dott. Baroncelli Un’esperienza diplomatica nella 

Repubblica Democratica del Congo tra speranze di pace e conflitti alimentati dalle risorse 

minerarie”, nell’ambito di un progetto patrocinato dalla Fondazione Jane Goodhall. L’incontro 

ha avuto come obiettivo la sensibilizzazione degli studenti a un utilizzo consapevole degli 

strumenti tecnologici a loro disposizione nell’uso quotidiano e alla corretta gestione del loro 

smaltimento, evidenziando le implicazioni etiche, ambientali e sociali legate all’estrazione di 

materie prime come cobalto e coltan, spesso associate a contesti di sfruttamento e conflitto. La 

preparazione dei temi e dei materiali è stata condotta con metodologia CLIL e valutata come 

educazione civica. Descrizione dettagliata in scheda CLIL. Articoli della Costituzione: 1, 35, 37 

(risorse umane e lavoro); 9, 41 (risorse ambientali e responsabilità di impresa); 2, 11 

(cooperazione internazionale e diritti umani). 

SCIENZE UMANE, STORIA, SOSTEGNO, CLIL 

L’attività, condotta con metodologia CLIL, ha approfondito il pensiero di Hannah Arendt e il 

concetto di “banalità del male”, mettendolo in relazione con l’Effetto Lucifero di Zimbardo e 

con l’esperimento della Terza Onda di Jones. Attraverso esempi e riflessioni guidate, gli studenti 

sono stati sensibilizzati sui meccanismi psicologici e sociali che possono portare gli individui 

comuni e i gruppi alla oggettivazione e depersonalizzazione fino a compiere azioni violente e 

crimini contro l’umanità. Obiettivo dell’intervento: sviluppare e mantenere la consapevolezza 

critica, la responsabilità personale e la capacità di giudizio etico. Descrizione dettagliata in 

scheda CLIL. Articoli della Costituzione coinvolti: 1, 2 (pluralismo e divisione dei poteri), 3 

(inviolabilità della libertà personale e uguaglianza sostanziale), 10 (ripudio dei crimini contro 

l’umanità), 13, 21 (libertà di stampa), 27 (responsabilità penale personale), 54 (responsabilità 

etica nell’esercizio del potere), XII Disposizioni Transitorie Finali (divieto di riorganizzazione del 

partito fascista). 

SCIENZE MOTORIE 

L’attività ha approfondito il tema del diritto alla salute attraverso l’analisi degli articoli 32 e 33 

della Costituzione italiana, evidenziando come la tutela della salute rappresenti un diritto 
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fondamentale dell’individuo e un interesse della collettività. In questo contesto è stato 

sottolineato il ruolo dello sport come strumento essenziale per la promozione del benessere 

psicofisico, della prevenzione e dell’inclusione sociale. L’attività ha inoltre valorizzato il 

riconoscimento dello sport come pratica educativa, capace di contribuire allo sviluppo armonico 

della persona e alla formazione del cittadino. 

Partecipazione della classe all’incontro con l’AVIS; sensibilizzazione alla donazione del sangue. 

 
 

 

4.  1 SCHEDA DIDATTICA CLIL  
Le attività CLIL sono state progettate, realizzate e valutate nell’ambito del curricolo di Educazione civica, in 
accordo con il Consiglio di classe, che ne ha valorizzato il contributo allo sviluppo di competenze critiche, 
civiche e di cittadinanza attiva e sono state condotte dalla prof.ssa Francesca Moiraghi in lingua inglese. 

 

Disciplina/e coinvolta/e TITOLO: Totalitarianism and Responsibility: Hannah Arendt, the Banality 
of Evil and the Lucifer Effect – Prof.ssa Moiraghi 
Totalitarismo e comportamento sociale  
Educazione civica, scienze umane, filosofia, storia, sostegno 

Lingua/e Inglese livello B2 

Materiale  Testi guidati; schede CLIL; materiali su esperimenti di psicologia sociale; 
presentazioni multimediali 

contenuti disciplinari Totalitarismo; pensiero di Hannah Arendt; banalità del male; caso 
Eichmann; esperimenti di Philip Zimbardo e Lucifer effect - Effetto Lucifero; 
pressione situazionale; conformismo; esperimento della Terza Onda di R. 
Jones (Third Wave experiment, Cubberley High School Palo Alto); 
responsabilità e coscienza civica 

modello operativo Modulo CLIL interdisciplinare integrato nel curricolo di Educazione civica 

metodologia / modalità 
di lavoro 

Lezione guidata; analisi di casi; esercitazioni strutturate; discussione critica; 
attività di rielaborazione 

risorse  
(materiali, sussidi) 

Slide; video; schede CLIL; glossari; materiali multimediali condivisi anche su 
classroom 

modalità e 
 strumenti di  
verifica 

Esercizi di comprensione; attività di rielaborazione; exit ticket 

partecipazione attiva alla discussione 

modalità e  
strumenti di 
 valutazione 

Valutazione formativa e sommativa in Educazione civica basata su: 
partecipazione, comprensione dei contenuti, impegno, capacità di 
riflessione 
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Disciplina/e 
coinvolta/e 

TITOLO: Women, Science and Nature Conservation: Jane Goodall and Dian 
Fossey – Prof.ssa Moiraghi 
Ambiente e sostenibilità 
Educazione civica, storia, sostegno 
Il modulo ha introdotto il tema della situazione nella Repubblica Democratica 
del Congo sulla base di un progetto, al quale la classe non ha partecipato 
direttamente, e per preparare la partecipazione al collegamento con l’ex 
console della RDC, dott. Baroncelli, per discutere dei temi relativi all’ambiente, 
lo sfruttamento del territorio e i diritti umani in RDC 

Lingua/e Inglese livello B1/B2 

Materiale  Testi semplificati; biografie guidate; glossario; presentazioni; materiali su 
biodiversità e conservazione; materiali forniti dalla Fondazione Jane Goodhall 

contenuti  
disciplinari 

Jane Goodall e Dian Fossey; rapporto uomo-natura; conservazione della 
biodiversità; attivismo ambientale; sviluppo sostenibile; Agenda 2030; l’area 
dei Grandi Laghi e le risorse naturali in RDC 

modello operativo Modulo CLIL interdisciplinare integrato nel curricolo di Educazione civica 

metodologia / 
 modalità di lavoro 

Lezione partecipata; introduzione guidata; discussione; domande aperte; exit 
ticket; riflessione critica 

risorse  
(materiali, sussidi) Slide; video; schede CLIL; materiali digitali; glossari 

 
modalità e 
 strumenti di  
verifica 

Domande aperte; attività di riflessione; exit ticket  

Partecipazione attiva alla discussione e alla lezione 

modalità e  
strumenti di 
 valutazione 

Valutazione formativa e sommativa in Educazione civica basata su: 
partecipazione, comprensione dei contenuti, impegno, capacità di riflessione 

modalità di  
recupero  

Non necessarie 
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Disciplina/e 
coinvolta/e 

TITOLO: Mining in the Democratic Republic of Congo: Resources, Exploitation 
and Global Responsibility and the Great Lake Region - Prof.ssa Moiraghi 
Repubblica Democratica del Congo e risorse naturali 
Educazione civica, storia, scienze umane, geopolitica, sostegno 

Lingua/e Inglese livello B2 

Materiale  Testi semplificati in lingua inglese; glossario disciplinare; materiali autentici su 
estrazione mineraria; schede strutturate; presentazioni multimediali 

contenuti  
disciplinari 

Analisi geopolitica della Repubblica Democratica del Congo; sfruttamento delle 
risorse (cobalto, coltan); disuguaglianze globali; lavoro minorile; impatti 
ambientali; responsabilità globale e consumi 

modello operativo Modulo CLIL interdisciplinare integrato nel curricolo di Educazione civica 

metodologia / 
 modalità di lavoro 

Didattica attiva e partecipativa; scaffolding linguistico; lettura guidata; 
esercitazioni strutturate; discussione guidata; produzione scritta breve; 
riflessione critica 

risorse  
(materiali, sussidi) 

Slide; glossario; schede CLIL; materiali video e articoli; supporti digitali condivisi 
anche su classroom 

 
modalità e 
 strumenti di  
verifica 

Domande di comprensione; esercizi strutturati; produzione scritta breve  

partecipazione attiva alla discussione e al collegamento con la Fondazione Jane 
Goodhall; utilizzo linguistico appropriato dei termini studiati 

modalità e  
strumenti di 
 valutazione 

Valutazione formativa e sommativa in Educazione civica basata su: 
partecipazione, comprensione dei contenuti, impegno, capacità di riflessione 

modalità di  
recupero  

Non necessarie 
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4.2) PROGRAMMI DISCIPLINARI SVOLTI NELL’ANNO  
 
Gli obiettivi delle singole discipline contribuiscono alla definizione del profilo in uscita dello 
studente che prevedere oltre al raggiungimento dei risultati di apprendimento comuni alla 
licealità, i seguenti obiettivi specifici per l’indirizzo delle scienze umane 
 

● aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante 

gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio 

antropologica; 

● aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del 

passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e 

sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della 

civiltà europea; 

● saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche 

e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico educativo; 

● saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà 

sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e 

alle pratiche dell’educazione formale e non formale, ai servizi alla persona, al mondo del 

lavoro, ai fenomeni interculturali; 

● possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le 

principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media 

education. 
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DISCIPLINE CURRICULARI  
 
 

PROGRAMMA DI SCIENZE MOTORIE 
Docente -Sonia Merlini 

 
Teoria: 
Regolamenti e tecnica degli sport trattati 
L’alimentazione corretta 
Pratica: 
Giochi sportivi propedeutici agli sport di squadra 
Esercizi a carico naturale ed esercitazioni propedeutici alle attività proposte 
Andature: skip, calciata, rullata, passo saltellato, monoskip, passo laterale, balzi, progressivi ed 
allunghi 
Atletica: la resistenza, la velocità, getto del peso 
Ultimate 
Pallamano 
Pallavolo 
Basket 
Tchoukball 
Test motori: cardio test; test sui fondamentali della Pallavolo del Basket e del Tchoukball, rapidità 
navetta sui 30mt 
 
Testo in adozione Più Movimento Slim, di DeA Scuola, e eBook 
 
 

STORIA DELL’ARTE 
Docente - Maria Giovanna Nai Oleari 

 
 

1. IL NEOCLASSICISMO: Jacques - Louis David (Giuramento degli Orazi, 1784, Parigi, Musée 

du Louvre; Le Sabine, 1794/99, Parigi, Musée du Louvre; Morte di Marat, 1793, Bruxelles, 

Musée Royaux des Beaux – Arts) Antonio Canova (Teseo sul Minotauro, 1781/’83, Londra, 

Victoria and Albert Museum; Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria, 1798/1805, 

Vienna, Chiesa degli Agostiniani; Paolina Borghese come Venere vincitrice, 1805/’08, Roma, 

Galleria Borghese; Amore e Psiche giacenti, 1787/’93, Parigi, Musée du Louvre); Francisco 

Goya y Lucientes (Il sonno della ragione genera mostri, ca 1797, Madrid, Museo del Prado; 

Le fucilazioni del 3 maggio 1808, 1814, Madrid, Museo Nacional del Prado; Maja desnuda, 

1795/1796 e Maja vestida 1800/1808, Madrid, Museo del Prado); Giuseppe Piermarini 

(Teatro alla Scala, 1776/’78, Milano). 

2. IL ROMANTICISMO: la poetica del sublime Caspar David Friedrich (Viandante sul mare di 

nebbia, 1818, Amburgo, Hamburger Kunsthalle; Le falesie di gesso di Rugen, 1818/’19, 

Winterthur, Fondazione Reinhart); Joseph Mallord William Turner (Ombra e tenebre. La 

sera del diluvio, 1843, Londra, Tate Britain Gallery; Tramonto, 1830/’35, Londra, Tate 

Britain). 

3. IL ROMANTICISMO in Francia: Théodore Géricault (Corazziere ferito che abbandona il 

campo di battaglia, 1814, Parigi, Musée du Louvre; Zattera della Medusa,1818/’19, Parigi, 
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Musée du Louvre; Alienata con la monomania dell’invidia 1822/23, Lione, Museé des 

Beaux-Arts); Eugène Delacroix (La libertà guida il popolo, 1830, Parigi, Musée du Louvre). 

4. IL ROMANTICISMO STORICO in Italia: Francesco Hayez (Il bacio, 1859, Milano, Pinacoteca 

di Brera; Pensiero malinconico,1842, Milano, Pinacoteca di Brera; Ritratto di Alessandro 

Manzoni,1841, Milano, Pinacoteca dii Brera). 

5. CAMILLE COROT E LA SCUOLA DI BARBIZON (Ponte di Augusto a Narni, 18327 Ottawa, 

Galerie National du Canada). 

6. IL REALISMO: Gustave Courbet (Gli spaccapietre, 1849, distrutto, già nel Museo di Dresda; 

Un funerale a Ornans, 1849-1850, Parigi, Musée d’Orsay; L’atelier del pittore,1855, Parigi, 

Musée d’Orsay; Fanciulle sulle rive della Senna, 1857, Parigi, Musée du Petit Palais).  

7. Il tardo Ottocento e il trionfo dei nuovi materiali nell’architettura. 

8. L’IMPRESSIONISMO: Edouard Manet (Déjeuner sur l’herbe, 1863, Parigi, Musée d’Orsay; 

Olympia, 1863, Parigi, Musée d’Orsay; Il bar delle Follies Bergère, 1881/’82, Londra, 

Courtauld Institute of Art); Claude Monet (Impression, soleil levant,1872/’73, Parigi, Musée 

Marmottan; Cattedrale di Rouen, il portale, 1894, New York, The Metropolitan Museum of 

Art; Studio di figura en plein air. Donna con parasole rivolta verso destra e Donna con 

parasole rivolta verso sinistra, 1886, Parigi, Musée d’Orsay; Lo stagno delle ninfee, 1899, 

Parigi, Musée d’Orsay; Edgar Degas (L’assenzio, 1876, Parigi, Musée d’Orsay; Classe di 

danza,1873/’76, Parigi, Musée d’Orsay; Piccola danzatrice di quattordici anni, ca 1980/81, 

Parigi, Musée d’Orsay). 

9. IL POSTIMPRESSIONISMO: Paul Cézanne (I giocatori di carte, 1893/’96, Parigi, Musée 

d’Orsay; Mont Sainte-Victoire visto dai Lauves, 1902/’04, Le grandi bagnanti, 1906, 

Philadelphia, Museum of Art); Vincent Van Gogh (I mangiatori di patate, 1885, Otterlo, 

Rijksmuseum; Veduta di Arles con iris in primo piano, 1888, Amsterdam, Rijksmuseum; 

Notte stellata (Cipresso e paese) 1889, New York, The Museum of Modern Art; Campo di 

grano con volo di corvi, 1890, Amsterdam, Rijksmuseum); Paul Gauguin Cristo Giallo, 1889, 

Buffalo, Albright-Knox Art Gallery; Aha oe fei?, 1892, Mosca, Museo Puskin; Da dove 

veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 1897/98. Boston, Museum of Fine Arts). 

10. POINTILLISME: Georges Seurat (Une baignade à Asnières,1883/’84, Londra, National 

Gallery; Une dimanche après-midi à l’Ile de la Grande Jatte, 1884/’86, Chicago, The Art 

Institute). 

11. L’ART NOUVEAU caratteri generali 

12. LA SECESSIONE VIENNESE: Gustave Klimt (Nudo disteso verso destra, 1912/’13, Collezione 

privata; Giuditta I, 1901, Vienna, Osterreichische Galerie; Ritratto di Adele Bloch Bauer I, 

1907, New York, Naue Galerie, Museum for German and Austrian Art; Il bacio, 1907/1908, 

Osterreichische GalerieBelvedere di Vienna; Danae, ca1907/1908, Vienna, Galerie 

Wurthle); Joseph Maria Olbrich, Palazzo della Secessione. 

13. Edvard Munch (Fanciulla malata, 1885/’86, Oslo, Nasjonalgalleriet; Sera nel corso Karl 

Johann, 1892 Bergen, Kunstmuseum; Il grido, 1893 Oslo, Nasjonalgalleriet); Pubertà, 1894. 

Oslo, Munchmuseet). 

14. ESPRESSIONISMO: I FAUVES e Matisse (Donna con cappello, 1905, San Francisco, 

Collezione privata; La stanza rossa, 1908, San Pietroburgo, Ermitage; La danza, 1909/’10 

San Pietroburgo, Ermitage) 
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DIE BRUCKE: Ernst Ludwig Kirchner (Cinque donne per la strada, 1913, Colonia, Wallraf-

Richartz Museum; Due donne per strada,1914, Dusseldorf, Kunstsammlung Nordrhein-

Westfalen;  

ESPRESSIONISMO AUSTRIACO: Egon Schiele, (Abbraccio, 1917, Vienna, Osterreichische 

Galerie).  

DER BLAUE REITER: Franz Marc (I cavalli azzurri, 1911, Minneapolis, Walker Art Center; 

Capriolo nel giardino di un monastero, 1912, Monaco, Stadtische Galerie in Lenbachhaus) e 

Kandinskij (Murnau. Cortile del castello,1908, Mosca, Galleria Tret’jakov). 

15. IL CUBISMO: Picasso (Poveri in riva al mare, 1903, Washington, National Gallery of Art; La 

Vita, 1903, Cliveland, Museum of Art; I saltimbanchi, 1905, Washington, National Gallery of 

Art, Chester Dale Collection; Les Demoiselles d’Avignon, 1907, New York, Museum of 

Modern Art; Ritratto di Ambroise Vollard,1909/’10, Mosca, Museo Puskin; Natura morta 

con sedia impagliata,1912, Parigi, Musée National Picasso; Guernica, 1937, Madrid, Museo 

Nacional Centro de Arte Reina Sofia);  

16. IL FUTURISMO: Umberto Boccioni (La città che sale, 1910, New York, Museum of Modern 

Art; Forme uniche della continuità nello spazio, 1913, Milano, Museo del Novecento; Stati 

d’animo, 1911, Prima versione, Milano, Museo del Novecento; Stati d’animo, 1911, 

Seconda versione, New York, museum of Modern Art); Giacomo Balla (Dinamismo di un 

cane al guinzaglio, 1912, Buffalo, Albright-Knox Art Gallery; Velocità 

astratta+rumore,1913/1914, Venezia, Peggy Guggenheim Collection; Compenetrazione 

iridescente n. 7, 1912, Torino, Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea) 

17. L’ASTRATTISMO: Vasilij Kandinskij (Primo acquerello astratto, 1910, Parigi, Centre Georges 

Pompidou; Impressione VI, domenica, 1911, Monaco, Stadtische Galerie im Lenbachhaus; 

Improvvisazione 7, 1910, Mosca, Galleria Tret’jakov; Composizione VI, 1913, San 

Pietroburgo, Ermitage; Alcuni cerchi,1926, New York, The Solomon R. Guggenheim 

Museum; Blu cielo, 1940, Parigi, Centre Georges Pompidou). 

18. IL DADAISMO: Marcel Duchamp (Ruota di bicicletta, terza copia del 1951 da un originale 

perduto del 1913, Ready-made, New York, Museum of Modern Art; Fontana, 1917, Ready-

made: orinatoio, Replica del 1964, Londra, Tate Modern; L.H.O.O.Q., 1919, Ready-made 

rettificato, New York, Collezione privata); Man Ray (Cadeau, 1921, Ready-made rettificato, 

Gerusalemme, Israel Museum, Copia da originale perduto del 1964; Le violon 

d’Ingres,1924, Los Angeles, The J. Paul Getty Museum). 

19. LA METAFISICA: Giorgio de Chirico (L’enigma dell’ora, 1911, Milano, Collezione privata; Le 

Muse inquietanti, 1917, Milano, Collezione Mattioli; Piazza d’Italia, 1913, Toronto. Art 

Gallery of Ontario). 

20. RITORNO ALL’ORDINE: Mario Sironi (L’allieva, 1924, Venezia, Collezione Deana). 

21. IL SURREALISMO: René Magritte (La condizione umana I, 1933, Washington, National 

Gallery of Art; Il tradimento delle immagini, 1928/’29,Los Angeles ,County Museum; 

L’impero delle luci, 1954, Bruxelles, Musée Royaux des Beaux Arts de Belgique); Salvador 

Dalì (Venere di Milo a cassetti,1936, Collezione privata; Costruzione molle con fave bollite: 

presagio di guerra civile, 1936,Filadelfia, Philadelphia Museum of Art; Sogno causato dal 
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volo di un’ape 1944, Madrid, Museo Thyssen Bornemisza; La persistenza della memoria, 

1931, New York, Museum of Modern Art). 

22. IL BAUHAUS e Walter Gropius (Bauhaus Schule, Dessau, 1926). 

23. IL MOVIMENTO MODERNO in architettura: Le Corbusier e i Cinque punti dell’Architettura 

(Villa Savoye, 1931, Poissy, Parigi; Unitées d’Habitation e il Modulor, 1946/’52, Marsiglia; 

Notre-Dame-du-Haut, 1950/’55, Ronchamp). 

24. IL RAZIONALISMO in Italia: Giuseppe Terragni (Casa del Fascio, 1934, Como). Marcello 

Piacentini (Palazzo di Giustizia, 1939/’40, Milano). 

 
Testo in adozione: Giorgio Cricco, Francesco Paolo di Teodoro - ITINERARIO NELL’ARTE. Dall’Età 
dei lumi ai giorni nostri. Versione Verde compatta - Quinta edizione. Zanichelli. 
 

 

MATEMATICA 
Docente - Mariarosa Angela Rebollini 

 
     
Ripasso disequazioni di 1^ e 2^ grado intere e fratte 
Ripasso sistemi di disequazioni 
  
Le funzioni e le loro proprietà 
Funzioni reali di variabile reale. 
La classificazione delle funzioni 
Dominio di una funzione algebrica, razionale ed irrazionale, intera e fratta 
Domini di funzioni trascendenti. 
Le funzioni composte. 
I limiti. 
La definizione intuitiva di limite nei quattro casi possibili 
Definizione di funzione continua in un punto ed in un intervallo. Tipi di discontinuità 
La ricerca degli asintoti orizzontali e verticali. 
Calcolo di limiti. Forme indeterminate 0/0 e ∞/∞. 
La derivata di una funzione 
Introduzione al concetto di derivata come limite del rapporto incrementale. 
Significato geometrico della derivata ed equazione della retta tangente ad una funzione in un 
punto 
Le derivate fondamentali, anche per funzioni composte. 
Massimi e minimi assoluti e relativi. 
Ricerca di massini e minimi e determinazione degli intervalli in cui una funzione è crescente 
/decrescente, mediante lo studio del segno della derivata prima 
Teoremi di de l’Hopital per le forme indeterminate 0/0 e ∞/∞. 
  
STUDIO di funzioni algebriche razionali, intere e fratte 
  
Testo in adozione: BERGAMINI, TRIFONE, Matematica.azzurro, Zanichelli 
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FISICA 
Docente - Mariarosa Angela Rebollini 

FENOMENI ELETTROSTATICI 

Le cariche elettriche. 

Conduttori ed isolanti. 

La legge di Coulomb. 

Il campo elettrico: intensità, direzione e verso. 

Analogie e differenze tra campo elettrico e campo gravitazionale. 

Diversi tipi di campo elettrico. Le linee di forza del campo elettrico. 

Il campo elettrico di una carica puntiforme e di un dipolo elettrico. 

Il potenziale elettrico. La differenza di potenziale. Il lavoro del campo elettrico uniforme. 

I condensatori: capacità ed energia accumulata. 

La corrente elettrica continua 

Circuiti e corrente elettrica. 

La resistenza e le leggi di Ohm. 

Energia e potenza nei circuiti elettrici. 

Effetto Joule. 

I CIRCUITI ELETTRICI 

Collegamenti di resistenze in serie e in parallelo. Resistenza equivalente 

Condensatori in serie ed in parallelo. Capacità equivalente 

La potenza nei circuiti 

La corrente elettrica e il corpo umano: effetti della corrente, indumenti protettivi, dispositivi di 

sicurezza (video in Classroom) 

IL CAMPO MAGNETICO 

I magneti e il campo magnetico. 

Campo creato da magneti: linee di forza 

Campo creato da una corrente 

Calcolo del campo magnetico e casi particolari del filo rettilineo, della spira e del solenoide 

Il campo magnetico terrestre 

Forze su un conduttore 

Interazione tra correnti 

  

Testo in adozione: RUFFO, LA NOTTE, Lezioni di fisica. ed. azzurra, Zanichelli 

 

SCIENZE NATURALI 
Prof. Gianmarco Petraglia 

Chimica organica 
 I composti organici 

● idrocarburi saturi e insaturi 
● idrocarburi aromatici 
● derivati degli idrocarburi 
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Biochimica 
 Le biomolecole 

● carboidrati (monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi) 
● lipidi (trigliceridi, fosfolipidi, i saponi) 
● amminoacidi e proteine 
● enzimi e attività enzimatica 

Il metabolismo energetico 

● vie anaboliche e cataboliche, reazioni di ossidoriduzione 
● la glicolisi e le fermentazioni 
● la respirazione cellulare 
● biochimica del corpo umano, cenni sul metabolismo di grassi e proteine, la regolazione 

della glicemia e il diabete 
Biologia 
 Dal DNA all’ingegneria genetica 

● nucleotidi e acidi nucleici, struttura e funzioni 
● la genetica dei virus 
● meccanismi di trasferimento genico orizzontale 
● le tecnologie del DNA ricombinante, gli enzimi di restrizione, l’elettroforesi, il clonaggio 

genico 
● le applicazioni delle biotecnologie 

 

Testo in adozione: Sadava, “Biochimica, biotecnologie e scienze della Terra con elementi di chimica 
organica”, Zanichelli 

STORIA 
Docente: Daniela Freggiaro 

 
La Belle Époque tra luci ed ombre 
Le Belle Époque un’età di progresso 
La nascita delle società di massa 
La partecipazione delle masse e la questione femminile  
Lotta di classe e interclassismo 
La crisi agraria e l’emigrazione dall’Europa 
 
Vecchi imperi e potenze nascenti 
La Germania di Guglielmo II 
La Francia di Dreyfus 
La fine dell’Età Vittoriana in Gran Bretagna 
L’impero austro-ungarico e la questione delle nazionalità 
La Russia zarista tra reazioni e spinte democratiche 
Crisi e conflitti nello spazio mediterraneo 
Gli Stati Uniti: una potenza in ascesa 
 
L’Età Giolittiana 
La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico 
Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana 
La politica interna di Giolitti 
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La politica coloniale e la crisi del sistema giolittiano 
 
La Prima Guerra Mondiale 
L’Europa alla vigilia della guerra 
L’Europa in Guerra  
Un conflitto nuovo 
L’Italia entra in guerra (1915) 
Il sanguinoso biennio di stallo (1915-1916) 
La svolta nel conflitto e la sconfitta degli imperi centrali (1917-1918) 
I trattati di pace (1918-1923) 
 
La Rivoluzione russa da Lenin a Stalin 
Il crollo dell’impero zarista 
La Rivoluzione d’ottobre 
Il nuovo regime bolscevico 
La politica economica dal comunismo di guerra alla NEP 
La nascita dell’unione sovietica e la morte di Lenin 
 
L’Italia dal dopoguerra al fascismo 
La crisi del dopoguerra 
Il biennio rosso e la nascita del Partito Comunista 
La protesta nazionalista 
L’avvento del fascismo 
Il fascismo agrario 
Il fascismo al potere 
 
L’Italia fascista 
La transizione dallo stato liberale allo stato fascista 
L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso 
Il fascismo e la Chiesa 
La costruzione del consenso 
La politica economica 
La politica estera 
Le leggi razziali 
 
La Germania della Repubblica di Weimar al Terzo Reich 
Il travagliato dopoguerra tedesco 
L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar 
La costruzione dello Stato nazista 
Il totalitarismo nazista 
La politica estera nazista 
 
L’Unione Sovietica e lo Stalinismo 
L’ascesa di Stalin 
L’industrializzazione forzata dell’Unione Sovietica 
La collettivizzazione e la “dekulakizzazione” 
La società sovietica e le “grandi purghe” 
I caratteri dello stalinismo 
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Il mondo verso una nuova guerra 
Gli anni 20 e il dopoguerra dei vincitori 
La crisi del 29 
L’Europa tra autoritarismi e democrazie in crisi 
La guerra civile spagnola 
 
La Seconda Guerra Mondiale 
Lo scoppio della guerra 
L’attacco alla Francia e all’Inghilterra 
La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione Sovietica 
Il genocidio degli ebrei 
La svolta della guerra 
La guerra in Italia  
Verso un nuovo ordine mondiale 
La vittoria degli Alleati 
 
Testo in adozione: G. Maifreda: “volume 3 – Liberastoria: Il 900 e l'età attuale”, Feltrinelli Scuola 
editore 
 
 

FILOSOFIA 
Docente: Daniela Freggiaro 

 
Il Romanticismo e la ricerca dell’Assoluto 
Nascita e caratteri generali del Romanticismo 
Gli elementi teorici del Romanticismo 
La concezione della natura  
La concezione della storia 
La concezione della morale e della religione 
La concezione del linguaggio 
 
Fichte e la nascita dell’Idealismo 
La vita e le opere 
I fondamenti della dottrina della scienza 
La dottrina della scienza: i tre principi e il fondamento unico del conoscere e dell’agire 
Il pensiero politico 
 
Testi: Il dotto e il progresso dell’Umanità 
 
Schelling e la filosofia dell’Assoluto 
La vita e le opere 
Il sistema dell’Idealismo Trascendentale:  

• da Kant a Fichte, oltre Fichte 

• la filosofia della Natura 

• la filosofia dello Spirito 
Dalla filosofia dell’identità all’origine del male alla filosofia positiva 
 
Hegel: la realtà come Spirito 
La vita e le opere 
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Gli scritti giovanili 
I temi e i concetti fondamentali:  

• concreto e astratto 

• intelletto e ragione 

• superamento e dialettica 
La Fenomenologia dello Spirito: dalla Coscienza alla Ragione 

• dallo Spirito al Sapere Assoluto 
Il sistema hegeliano e i suoi momenti:  

• la filosofia della Natura 

• la filosofia dello Spirito (spirito soggettivo, spirito oggettivo, l’espressione dell’eticità) 

• lo Spirito Assoluto (arte, religione, filosofia) 
La concezione della storia: la “rosa nella croce” 

• il ruolo della guerra 

• il senso della storia 

• il ruolo degli individui “cosmico-storici” 
 
Schopenhauer: il predominio della volontà 
La vita e le opere 
Il tradimento di Kant:  

• il principio di ragion sufficiente 

• il “velo di Maya” 
La metafisica della volontà e il suo esito pessimistico:  

• la volontà 

• la sofferenza universale 
Le vie di liberazione dal dolore 
Contributo di approfondimento “Il suicidio in Camus e Sartre” 
 
Kierkegaard: la centralità dell’esistenza individuale 
La vita 
Un nuovo modo di fare filosofia:  

• la vita come scrittura 

• l’eredità socratica 

• la comunicazione filosofica e le sue modalità 
Le possibilità esistenziali:  

• la vita etica 

• la vita estetica 

• la vita religiosa 
 
La Sinistra Hegeliana e Feuerbach 
Destra e Sinistra Hegeliana  
Feuerbach: la critica della dialettica Hegeliana 
        dalla teologia all’antropologia 
 
Il Socialismo Utopistico: Saint Simon, Fourier e Proudhon 
 
Marx 
La vita e le opere  
Il problema dell’emancipazione umana 
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La concezione materialistica della storia:  

• il distacco dalla sinistra hegeliana 

• struttura e sovrastruttura 

• la comprensione del Movimento reale della storia 
L'analisi del sistema capitalistico:  
La merce e i suoi valori 

• il Plusvalore e la sua origine 

• i meccanismi economici dello sfruttamento 

• il destino del capitalismo 

• la realizzazione della società comunista 
 
Il Positivismo 
 
Comte 
La vita e le opere 
La legge dei tre stadi 
L’enciclopedia delle scienze 
La Sociologia 
Lo sviluppo sociopolitico dell’umanità 
Una religione dell’umanità 
 
Nietzsche 
La vita e le opere 
Il periodo giovanile la denuncia della decadenza dell'occidente:  

• le origini della decadenza nella cultura greca 

• la polemica contro lo storicismo 
La filosofia del mattino:  

• l'Illuminismo di Nietzsche 

• l'atteggiamento critico 

• la genealogia della morale 

• la morte di Dio ovvero la fine delle illusioni metafisiche 
 La filosofia del meriggio:  

• gli insegnamenti di Zarathustra 

• l'avvento del superuomo 

• l'eterno ritorno dell'uguale la volontà di potenza  

• le valenze negative della volontà di potenza 
 La malattia e la nazificazione del suo pensiero 
 
Testo in adozione: M. Ferraris, “Il gusto di pensare 3, seconda edizione”, Paravia editore 
 

I.R.C. 
Docente: Massimo Guerra 

Il conflitto in Israele e Palestina 

● Excursus storico dalla terra di Canaan alla situazione geopolitica attuale 

Islam 

● L’Arabia preislamica 

● La rivelazione del Corano 

● Caratteristiche del Corano e importanza della lingua araba 
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● Gesù nell’Islam 

● I cinque pilastri 

● Sunniti e sciiti 

● La questione iraniana nel contesto politico e religioso mediorientale 

I volti del cristianesimo storico 

● Le ortodossie: teologia, tradizioni, organizzazione delle chiese, crisi geopolitiche in Europa legate 

alle autocefalie 

● I protestantesimi: luteranesimo, anglicanesimo, calvinismo, influenza economica e culturale in 

Europa del Nord 

 

Testo in adozione: Porcarelli, Marotti “Come un vento leggero”, SEI Editore 

 

 
SCIENZE UMANE 

Docente Marica Tomasello 
 

ANTROPOLOGIA 
 
LO SGUARDO ANTROPOLOGICO SUL SACRO: L’analisi del fenomeno religioso; origini e forme delle 
religioni; i riti; gli elementi costitutivi della religione. 
 
LE GRANDI RELIGIONI DEL MONDO: il significato di essere credenti; le religioni monoteistiche; 
induismo e buddismo; taoismo, confucianesimo e shintoismo; le religioni dell’Africa, dell’Oceania e 
dell’Asia. 
 
LA RICERCA IN ANTROPOLOGIA: le caratteristiche della ricerca antropologica (Malinowski e il 
lavoro sul campo); le fasi della ricerca antropologica (il lavoro sul campo: tipi di osservazione 
partecipante e no, lo sguardo da lontano, interpretazione dei dati, la monografia etnografica); la 
ricerca antropologica contemporanea (multi-situata); la professione dell’antropologo. 
Svolgimento da parte della classe di un laboratorio di ricerca antropologica in modalità di 
cooperative learning con presentazione finale. 
 
SOCIOLOGIA 
 
NORME, ISTITUZIONI, DEVIANZA E CONTROLLO: le regole invisibili della vita quotidiana 
(stateways, mores, folkways); le istituzioni (status, ruolo), trasformazioni delle istituzioni (Merton), 
la burocrazia (Max Weber); la devianza (Merton e il concetto di anomia), etichettamento sociale; il 
controllo sociale (strumenti e istituzioni totali, Goffman), le istituzioni penitenziarie. 
Debate strutturato su due tematiche: eutanasia e pena di morte. 

 
STRATIFICAZIONE E DISUGUAGLIANZE NELLA SOCIETÀ: definizioni di stratificazione sociale; teorie 
sulla stratificazione sociale di Marx (definizione di classe sociale e concetto di falsa coscienza) di 
Weber (definizione di ceto, status e potere) e del funzionalismo; stratificazione sociale in epoca 
contemporanea, classi medie come nuovo soggetto sociale (C. W. Mills e i “colletti bianchi”), 
trasformazioni delle classi sociali, la mobilità sociale, le dinamiche della stratificazione 
(compensazione di status e deprivazione relativa); la povertà, diverse forme di povertà (assoluta, 
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relativa), i “nuovi” poveri, letture multidimensionali della povertà (qualità della vita, indice di 
sviluppo umano). 

  
INDUSTRIA CULTURALE E COMUNICAZIONE DI MASSA: industria culturale e sua definizione, la 
stampa, la fotografia (incluso il fenomeno dei selfie), il cinema; cultura e società di massa, 
trasformazioni sociali del Novecento (diffusione carta stampata, figura sociale del “giovane”, 
massa-pubblico-folla di H. Blumer); i mass media (la civiltà dei mass media, villaggio globale di 
McLuhan), la televisione (analisi di Umberto Eco, infotainment); gli intellettuali di fronte alla 
cultura di massa: “apocalittici” e “integrati”, la scuola di Francoforte (Adorno e Horkheimer: 
l’”industria culturale” e sua analisi), l’analisi di Edgar Morin, Pier Paolo Pasolini; la cultura digitale, i 
nuovi mezzi di comunicazione, la cultura della rete, fruizione culturale nell’epoca dell’on demand. 

  
LA RELIGIONE NELLA SOCIETÀ CONTEMPORANEA: la religione come fenomeno sociale, l’analisi 
sociologica della religione (Comte, Marx, Durkheim, Weber), la religione nella società di oggi, il 
fondamentalismo. 

  
IL POTERE E LA POLITICA: le dinamiche di potere (Michel Foucault), l’analisi di Max Weber; lo Stato 
moderno, lo Stato assoluto, la monarchia costituzionale, la democrazia liberale, l’estensione del 
potere statale; analisi critica sulla democrazia, maggioranza e conformismo con Alexis de 
Tocqueville, John Stuart Mill, le democrazie contemporanee (conflitto di interessi, presenza delle 
donne e delle minoranze nella politica), il populismo; il totalitarismo, l’interpretazione di Hannah 
Arendt. 

  
WELFARE STATE: definizione e caratteristiche, storia e configurazioni dello Stato sociale (diverse 
tipologie del Welfare in Europa), la crisi del Welfare State e sue problematiche nel XXI secolo, 
Welfare society. 

  
LA SOCIETÀ GLOBALE: inquadramento del fenomeno e presupposti storici, economici e sociali; 
forme e dimensioni della globalizzazione: economica (commercio libero, mercato mondiale, 
speculazione, produzione, delocalizzazione), politica (organismi internazionali, ONU, ONG, 
diffusione democrazia), culturale (omogeneizzazione, locale e globale); riflessioni e prospettive 
attuali: disuguaglianze nel mondo globale, sviluppo sostenibile; posizioni critiche (movimento no 
global, teoria decrescita, nuovo modello economico); i cambiamenti dello spazio politico, 
globalizzazione e sfera privata (interdipendenza globale, vita “liquida” Zygmunt Bauman, 
storytelling). 
 
PEDAGOGIA 
 
Le Scuole Nuove, rinnovamento educativo in Inghilterra con Baden-Powell e lo scoutismo, 
rinnovamento educativo in Italia con le sorelle Agazzi 

  
L’ATTIVISMO STATUNITENSE: Dewey 

  
L’ATTIVISMO SCIENTIFICO EUROPEO: Montessori e le “Case dei bambini”, i periodi sensitivi dello 
sviluppo, la quadriga trionfante, educazione alla pace; Claparède e l’”Istituto Jean-Jacques 
Rousseau”, psicologia funzionale 

  
SPERIMENTAZIONI DELL’ATTIVISMO IN EUROPA: l’attivismo scozzese di Alexander Neill e 
Summerhill. 
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LE TEORIE DELL’ATTIVISMO IN EUROPA: l’attivismo cattolico di Maritain, l’attivismo marxista di 
Makarenko, l’attivismo idealistico di Gentile 

  
RINNOVAMENTO DELL’EDUCAZIONE DEL NOVECENTO: Freire e l’educazione degli oppressi, 
educazione alternativa in Italia con Don Milani e Dolci 

  
EPISTEMOLOGIA DELLA COMPLESSITÀ: Edgar Morin 
  
 QUESTIONI CONTEMPORANEE DI PEDAGOGIA, INCLUSIONE, EDUCAZIONE E DIRITTI 

o Suffragio elettorale nella seconda metà dell’Ottocento, il Novecento come il “secolo 
del fanciullo” e riconoscimenti giuridici del bambino (svolto con le Scuole Nuove in 
pedagogia). 

o Codice rosso e violenza assistita (svolto in pedagogia dopo la Montessori) 
o L’educazione e l’esercizio della cittadinanza attiva (svolto in pedagogia con Freire, 

UNESCO e Agenda 2030 obiettivo 4 per istruzione di qualità) 
o Salute, malattia, disabilità, inclusività 
o L’educazione permanente 

 
Testi di riferimento:  

✓ Clemente, Danieli “Lo sguardo da lontano e da vicino”, corso integrato di antropologia e 
sociologia, Sanoma Paravia;  

✓ Avalle, Maranzana “Educazione al futuro”, la pedagogia del Novecento e del Duemila, 
Sanoma Paravia;  

✓ materiali preparati e forniti dal docente: presentazioni multimediali e materiale vario 
 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
Docente: Laura Tonna 

 
THE ROMANTIC AGE 1760 – 1837 
  
HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND: George III – The American War for Independence – 
Britain and the French Revolution – The Napoleonic Wars – The Industrial Revolution – George IV – 
William IV – Reforms – The Poor Law 
  
ROMANTICISM: main themes of the Romantic poetry 
  
WILLIAM BLAKE 
Life – poetry and main themes – “SONGS OF INNOCENCE AND EXPERIENCE”: the identity of the 
Creator “The Lamb” and “The Tyger” – the effects of industrialisation “London” 
  
WILLIAM WORDSWORTH 
Life – main themes: recollection in tranquillity – return to nature 
Preface to “Lyrical Ballads” – “I Wandered Lonely as a Cloud” 
  
PERCY BYSSHE SHELLEY 
Life – main themes: a prophet of social change 
“Ode to the West Wind” 
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 MARY SHELLEY 
Life 
“Frankenstein, or the Modern Prometheus”: a romantic Prometheus – monstrosity and social 
prejudice – the dangers of science – analysis of the passage “A spark of being into the lifeless 
thing” 
  
THE VICTORIAN AGE 1837 – 1901 
HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND: Queen Victoria – social reforms - industrial and 
technological advance – The Great Exhibition – the new political parties – Utilitarianism – The 
expanding Empire: The Opium Wars – The Crimean War – The Indian Mutiny – The Boer War – the 
colonies of settlement – the scramble for Africa – The Question of Ireland – The Victorian 
Compromise – The Feminist Question 
  
CHARLES DICKENS 
A life like a novel – major works and themes – an urban novelist – Dickens’ characters and plots 
“Oliver Twist”: main themes: poverty and workhouses, industrialization, criminality – analysis of 
the passage “I want some more” 
“Hard Times”: the evils of Victorian England – the hardships of the working class – education and 
the Utilitarian philosophy – analysis of the excerpt “Nothing but facts” 
  
OSCAR WILDE 
Life – Aestheticism: the influence of Ruskin and Pater – Wilde’s aesthetic theories 
“The Picture of Dorian Gray”: aestheticism and the cult of beauty - the search for pleasure – 
superficiality – hypocrisy and falsity – the role of the painting - the exaltation of art and its 
superiority – analysis of the excerpt “Dorian Gray kills Dorian Gray” 
  
THE AGE OF CONFLICTS 1901 – 1949 
 
HISTORICAL AND SOCIAL BACKGROUND: Edward VII – a great era of reform – George V – The First 
World War – the Windsors – the Irish Question – the Suffragettes – the General Strike of 1926 – 
the crisis in the 1930s – the British Commonwealth of Nations – the rise of totalitarianism – The 
Second World War – the post-war period and social welfare 
  
RUPERT BROOKE 
Life – patriotism and war 
“The Soldier” 
  
SIEGFRIED SASSOON 
Life – no truth unfitting 
“Suicide in the Trenches” 
  
MODERNISM: the stream of consciousness – William James – Freud and the unconscious – 
Bergson and the subjective time – the interior monologue 
  
VIRGINIA WOOLF 
Life – “Mrs.Dalloway”: an experimental novel - the characters – the passing of time – death – 
mental disease – war as a disruptive force – analysis of the passages “Mrs.Dalloway said she would 
buy the flowers” – “A broken man” 
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Testo in adozione: “Amazing minds new generation compact”, M. Spicci, T.A. Shaw, D. Montanari, 
Pearson edizioni 
 
Materiali forniti dal docente 
 
 

LETTERATURA ITALIANA 
Docente: Chiara Carnassale 

 

Produzione testuale: elaborati delle diverse tipologie previste per l'Esame di Stato. Letteratura: Per 
ogni autore è richiesta la conoscenza del suo contesto storico culturale, del pensiero e della 
poetica.   

Giacomo Leopardi. Vita, pensiero, temi, opere.  
I Canti: L’infinito, Il passero solitario, A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, La 
quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, La ginestra (lettura e riflessione sul contenuto).  Le 
Operette morali: Dialogo della natura e di un islandese.   
Approfondimento A Silvia di Leopardi e Verrà la morte e avrà i tuoi occhi di Cesare Pavese.  

Il Naturalismo e il Verismo. Giovanni Verga. Vita, pensiero, temi, opere.  
Vita dei campi: Rosso Malpelo, La Lupa.  
I Malavoglia: Prefazione (Il ciclo dei Vinti), La famiglia Malavoglia (cap. I), La tragedia (cap. III), 
L’addio (cap. XV).  
Novelle rusticane: La roba.  
Mastro-don Gesualdo: La morte di Gesualdo (p. IV, cap. V).   

La Scapigliatura: caratteri del movimento e principali autori.   
Cletto Arrighi, Chi sono gli Scapigliati? (da La Scapigliatura e il 6 febbraio). 
Emilio Praga, Preludio (da Penombre).  

Il Decadentismo: aspetti principali.  
Charles Baudelaire, I fiori del male: L’albatro, Spleen.  

Giovanni Pascoli. Vita, pensiero, temi, opere.   
Il fanciullino: Lo sguardo innocente del poeta (I, III, IV, XX)  
Myricae: Arano, Lavandare, X Agosto, L’assiuolo, Novembre.  
I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.   

Gabriele D’Annunzio. Vita, pensiero, temi, opere.  
Il piacere: Il ritratto di Andrea Sperelli (libro I, cap.II).   
Le vergini delle rocce: Il compito del poeta.  
Le Laudi, Alcyone: La pioggia nel pineto  

Definizione delle Avanguardie storiche. Il Futurismo: aspetti principali. Filippo Tommaso Marinetti, 
Primo Manifesto del Futurismo, Manifesto tecnico della letteratura futurista.  
Italo Svevo. Vita, pensiero, temi, opere.   
La coscienza di Zeno: La Prefazione, Il fumo (cap. III), Lo schiaffo (cap. IV).  
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Luigi Pirandello. Vita, pensiero, temi, opere.   
L' umorismo: La vera vita come “flusso continuo”; L’umorismo e la scomposizione del reale (Il 
“sentimento del contrario”).  
Novelle per un anno: Ciàula scopre la luna, Il treno ha fischiato…  
Il fu Mattia Pascal: Le due Premesse, “Cambio treno!” (cap. VII), Il fu Mattia Pascal (cap. XVIII). 
Sei personaggi in cerca d’autore: L’ingresso in scena dei Personaggi.  

Giuseppe Ungaretti. Vita, pensiero, temi, opere.  
L’Allegria: I fiumi, Veglia, Fratelli, San Martino del Carso, Soldati, Mattina.  

Umberto Saba. Vita, pensiero, temi, opere.   
Il canzoniere: Amai, La capra, A mia moglie.  

Eugenio Montale. Vita, pensiero, temi, opere.  
Ossi di seppia: Spesso il male di vivere ho incontrato, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la 
parola.  
Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto.  
Satura: Ho sceso, dandoti il braccio.  

Dante Alighieri, Paradiso. Struttura generale della cantica nell’ambito dell’intero poema. Canto I.   

Cenni sulla letteratura della Resistenza: Cesare Pavese, La casa in collina; Italo Calvino, Il sentiero 
dei nidi di ragno.  

Testo in adozione: Bologna Corrado, Rocchi Paola, Rossi Giuliano, “Letteratura visione del mondo 
ed. rossa” voll. 2, 3A, 3B, Loescher Editore.  
 
 

LATINO  
Docente: Chiara Carnassale 

Per ogni autore è richiesta la conoscenza del suo contesto storico-culturale, del pensiero e della 
poetica. Vengono selezionati alcuni passi in lingua latina e in traduzione italiana dai seguenti autori 
(commento storico-ideologico e retorico-letterario).  
Livio: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  

- Romolo e Remo, Ab urbe condita, I, 4; 5, 5-7; 6,3 (in italiano)  
- La moglie più virtuosa, Ab urbe condita, I,57, 4-11 (in italiano)  
- La violenza e il suicidio, Ab urbe condita, I, 58 (in italiano)  
- Clelia, Ab urbe condita, II,13, 6-11 (in italiano)  
- Il ritratto di Annibale, Ab urbe condita, XXI, 4, 3-9 (in italiano)  
- Il campo di battaglia di Canne, Ab urbe condita, XXII, 51, 5-9 (in latino) 

Seneca: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  

- Non abbiamo poco tempo, ne perdiamo molto, De brevitate vitae, 1 (in italiano) - La 
galleria degli occupati, De brevitate vitae, 12, 1-3; 13, 1-3 (in italiano) - Riappropriarsi di sé 
e del proprio tempo, Epistulae morales ad Lucilium, 1, 1-3 (in latino) - Solo la morte ci 
rende liberi, Consolatio ad Marciam 19, 3-20, 3 (in italiano) - Il dovere della solidarietà, 
Epistulae morales ad Lucilium, 95, 51-53 (in italiano) - Gli schiavi, Epistulae morales ad 
Lucilium, 47, 1-4; 10-11 (in italiano)  
- L’odio di Medea, Medea, vv. 380-430 (in italiano)  
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Lucano: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  
- Il proemio, Bellum civile, I, vv. 1-32 (in italiano)  

Petronio: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  
- Trimalchione entra in scena, Satyricon, 32-33 (in italiano)  
- Il testamento di Trimalchione, Satyricon, 71, 1-8; 11-12 (in italiano)  
- La matrona di Efeso, Satyricon, 110, 6-112 (in italiano)  
- Approfondimento: Il banchetto e il cibo a Roma  

Quintiliano: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  
- Vantaggi dell’insegnamento collettivo, Institutio oratoria, I,2, 18-22 (in italiano) - 
Il maestro ideale, Institutio oratoria, II,2, 4-8 (in italiano)  
- Tempo di gioco, tempo di studio, Institutio oratoria, I, 3, 6-13  
- Approfondimento: La pedagogia innovativa di Quintiliano. 
 

Tacito: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  
- Dopo una vita trascorsa nel silenzio, Agricola, 3 (in italiano)  
- Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani, Germania, 4 (in italiano)  
 Approfondimento: Hitler e il Codex Aesinas  
- Il suicidio di Seneca, Annales, XV, 62-64 (in italiano)  

Apuleio: vita, opere, temi, lingua e stile. Lettura, analisi e commento di:  
- La fabula di Amore e Psiche, Metamorfosi, IV, 28-31, V 22-23, VI 20-21, VI 22-24 (in italiano) 

Testo in adozione: Garbarino, Pasquarello, “Vivamus volume unico”, Paravia  
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DISCIPLINE OPZIONALI 
 
 

GaliPhys con GaliMath -Prof. GENOVA 
 
Esperimento degli Emisferi di Magdeburgo e misure di pressione con sensori Neulog 
Oscillazioni del Diapason e sensori Neulog per la misura del suono 
Risonanza tra diapason identici, importanza della risonanza in fisica 
Sensori Neulog per il moto rettilineo uniforme e misure (rotaia) 
Sensori Neulog per il moto armonico e misure (rotaia e molla) 
Fissione Nucleare (spiegazione dei processi fisici coinvolti) 
Levitazione Magnetica con magneti di Niobio e Grafite pirolitica 
Uso di Wolfram Alpha per fare grafici di curve (ad esempio ellisse ed altre curve o funzioni che di 
solito non si fanno) e risolvere equazioni. 
  

Pratica filosofica-Prof. PAGLINO 
 

TEMA: il concetto di metempsicosi nella storia del pensiero analizzato attraverso documentazione 
musicale e/o grafico sensoriale. 
PROGRAMMA: 
INDIA VEDICA E BRAHMANICA  
testi letterari: Chandogya Upanishad 
fonti musicali:  

• ‘Oh namah Shivaya’ - Krishna Das 

• ‘Within you without you’ - The Beatles 

• ‘Dust in the wind’ - Kansas 

• ‘Karma Police’ - Radiohead 

• ‘Shanti’ - Madonna 
ORFISMO 
testi letterari: 29 - Inno a Persefone 
fonti musicali: 

• ‘Orphic Hymn to Persephone’  

• ‘Uaxuctum’ - Giacinto Scelsi 

• ‘Rothko Chapel’ - Morton Feldman 

• ‘Music in similar motion’ - Philip Glass 

• ‘Sinfonia n.2’ - Gustav Mahler 

• ‘4’33’’’ - John Cage 
fonti grafiche: Mark Rothko - ‘Red on Maroon’ 
PITAGORA - suono come numero.  
Attività di classe: associare concetti pitagorici allo stimolo musicale offerto dal docente. Brani 
musicali di riferimento:  

• Max Richter – On the Nature of Daylight  

• Jacob Collier – Moon River (microtonal version) 

• Brian Eno – An Ending (Ascent)  

• Iannis Xenakis – Metastaseis  

• J.S. Bach – The Well-Tempered Clavier, Prelude in C Major BWV 846 

• Tibetan Singing Bowls – Harmonic Drone  

• Steve Reich – Music for 18 Musicians (Pulse + Section I)  

• Philip Glass – Opening Ensemble  
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• De Organographia – Monochord Demonstration 

• Pérotin – Viderunt Omnes 

• Arvo Pärt – Spiegel im Spiegel  

• Pure Sine Wave – Harmonic Intervals (Demonstration) 
PLATONE - il rifiuto dell’arte e la riattivazione attraverso l’eros. 
Testi letterari:  

• Fedone 

• Repubblica, X 

• Menone  

• Simposio  
La classe sceglie dei brani dalla propria collezione musicale personale che ricordino il concetto di 
eros platonico. Analisi e discussione del testo/musica. 
CRISTIANESIMO - l’amore universale e la necessità del male per il perdono delle anime, Lucifero 
motore. 
Testi letterari:  

• Inferno XXXIV - Dante Alighieri 

• Inferno V - Dante Alighieri 

• De vita Ceasarum - Svetonio 

• Faust - Goethe 
 Fonti musicali:  

• ‘Lucifero’ - Murubutu, Claver Gold 

• ‘Judas Death’ - Carl Anderson 

• ‘The devil is human’ - Aurora 

• Fonti grafiche: ‘Le Genie du Mal’ - Guillaume Geefs 

• ‘L’angelo caduto’ - Alexandre Cabanel 

• ‘Incisioni’ - Gustave Doré 

• ‘Il bacio mai dato’ - Roberto Ferri 
 ROMANTICISMO E MUSICA 
 Testi letterari: ‘Il mondo come volontà e rappresentazione’ (aforismi) - Arthur Schopenhauer  
 Fonti musicali:  

• ‘Bittersweet symphony’ - The Verve 

• ‘Volcano’ - Woodkid 

• ‘Hallelujah’ - Jeff Buckley 

• ‘Her Lies’ - Asaf Avidan 

• ‘Godzilla’ - Eminem 
  

Galivolley- Prof. ZELASCHI 
 

Premessa: il seguente programma è stato impostato e adattato tenendo conto della 
disomogeneità del livello singolo dei partecipanti, in quanto alcuni di essi già praticanti della 
disciplina come atleti di società sportive, altri invece avente livello di preparazione base o 
intermedio, quindi con esigenze di apprendimento differenti.  
I partecipanti più esperti sono stati coinvolti in attività di tutor di supporto al docente per 
agevolare l’apprendimento dei fondamentali individuali per i compagni/e meno esperti. Infine, si 
evidenzia che la maggior parte del gruppo classe ha partecipato al corso anche lo scorso Anno 
Scolastico.  
Programma svolto:  

• le regole del gioco e la loro applicazione;  
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• esercizi di miglioramento dei fondamentali individuali palleggio, bagher e servizio e alzata;  

• i gesti arbitrali e l’arbitraggio di una gara;  

• i ruoli: conoscenza teorica di base e applicazione durante il gioco (es. utilizzo del doppio 
palleggiatore) 

 
 

Viaggio nelle scienze forensi -Prof.ssa CERRA 
 

• Introduzione delle materie coinvolte nelle scienze forensi (anatomia, balistica, botanica, 
palinologia, genetica, psicologia etc.) 

• differenza tra criminologo e criminalista  

• il ragionamento scientifico  

• il sopralluogo giudiziario  

• come prelevare e studiare le tracce ematiche  

• estrazione del DNA, sequenziamento e utilizzo del DNA per la risoluzione dei casi  

• i riferimenti tanatologici  

• fasi di decomposizione cadaverica 

• analisi dei casi di cronaca  
 
 

Il lavoro - Prof.ssa SIGNORELLI 
 

Obiettivi di apprendimento/Competenze e abilità 

• Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come 
dovere, sviluppando atteggiamenti e adottando comportamenti fondati sul rispetto della 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla partecipazione e sulla legalità.  

• Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 
dell’impegno hanno sullo sviluppo economico  

• Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione allo studio come momento etico di 
particolare significato sociale.  

• Collaborare e riflettere in gruppo, accogliendo punti di vista diversi. · Creare un curriculum 
vitae  

• Ricercare e selezionare informazioni da fonti istituzionali, italiane ed europee · Osservare e 
descrivere le caratteristiche dei fenomeni che interessano il mondo del lavoro 
(disoccupazione, sciopero, cambiamenti tecnologici ecc.)  

• Rielaborare esperienze e contenuti con terminologia di settore 
Metodologie e Strumenti   
· Brainstorming: quale lavoro “da adulti”?   
· Didattica multimediale: materiale in Classroom, cartella “Il lavoro”   
· Visione film: LO STAGISTA INASPETTATO, con Robert De Niro e Anne Hathaway 
· Visione video RAI   SCUOLA: Le competenze per il curriculum Vitae. La sicurezza sul lavoro. Il 
lavoro nella storia.  
· Cooperative learning/Case Study: Analisi con ricerche on line dei ripetuti scioperi dei lavoratori 
dipendenti e storia dei sindacati italiani   
· Simulazione: Redazione curriculum vitae (Europass) e simulazione di un colloquio di lavoro.   
Tempi: 2 moduli da 48 minuti a settimana, il giovedì   
Argomenti:   
Introduzione: L’importanza della formazione e della conoscenza   
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. La Teoria del capitale umano di Gary Becker.   

. Le competenze: hard e soft skills.   

. Il Long Life Learning  
1. Modulo Giuridico: Il Lavoro nella Costituzione e nelle fonti del diritto   
· I Principi Fondamentali: Analisi dell'Art. 1 ("L'Italia è una Repubblica democratica fondata sul 
lavoro") e dell'Art. 4 (Il lavoro come diritto e dovere).   
· Codice civile (Libro Quinto-Titolo IV)   
Leggi Speciali (lavoro a tempo determinato, part-time, somministrazione, tutela maternità, salute 
e sicurezza lavoro)   
I CCNL   
L. 300/1970 e s.m.i., lo STATUTO dei LAVORATORI   
Direttive e Regolamenti Europei  
· La Tutela del Lavoratore:  
o Art. 35: La tutela del lavoro in tutte le sue forme.   
o Art. 36: Il diritto alla retribuzione proporzionata, al riposo settimanale e alle ferie.  o Art. 37: La 
tutela della donna lavoratrice e dei minori (parità di diritti e retribuzione).   
· Artt. 38 e 39 I sindacati  
· Art. 40 Lo sciopero  
· Tipologie Contrattuali:  
o Il contratto a tempo indeterminato e determinato, il part-time.   
o Il lavoro autonomo e le collaborazioni (co.co.co).   
· La fine del rapporto di lavoro: Dimissioni, risoluzione consensuale e il licenziamento. La NASPI.   
· Sicurezza sul lavoro: D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza).  · Il welfare aziendale: 
come le imprese integrano lo stato sociale fornendo servizi ai dipendenti.   
· INPS e INAIL 
2. Modulo Economico: Il Mercato del Lavoro   
· Domanda e Offerta di Lavoro: Come si determina il salario e quali sono le cause della 
disoccupazione (frizionale, ciclica, strutturale).   
· Indicatori ISTAT: Capire la differenza tra occupati, disoccupati e inattivi.  ·L'intervento dello Stato: 
Politiche attive (formazione e incentivi) e politiche passive (ammortizzatori sociali come la Naspi).   
4. Storia e attualità: Il Lavoro che cambia   
- Le condizioni di lavoro: dallo schiavismo, alle rivoluzioni industriali, all’entrata in vigore della 
Costituzione Italiana e delle attuali tutele sul lavoro. Attività antiche: le mondine delle risaie.  
Attività moderne e l’intelligenza artificiale.   
- Il lavoro dell’imprenditore: definizione, responsabilità. Elon Mask.  
- Impresa, società, azienda. Livelli gerarchici e funzioni.   
- Il lavoro nel settore pubblico: i concorsi.   
- Il lavoro nella UE (libera circolazione dei lavoratori subordinati, autonomi, dei servizi e delle 
imprese).   
- Le piattaforme di vendita on line. Il fast fashion e il vintage.  
- Gli influencers, i content creators.   
- L’intelligenza artificiale.   
- Il curriculum vitae.   
- Le opportunità di lavoro sui siti delle società (“LAVORA CON NOI”, “CAREERS”).  - Le società di 
somministrazione lavoro (ADECCO, MANPOWER, RISORSE spa ecc) - Il colloquio di lavoro.  
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Dal libro al film - Prof.ssa LIPPOLIS 
 

● Il rapporto con la lettura. Libri e film a loro ispirati. 
● Presentazione libro L'isola di Arturo. Il periodo di Elsa Morante: Neorealismo. 
● Elsa Morante: vita, rapporto con Moravia, la scrittura, il premio Strega. 
● L'isola di arturo: Procida e il romanzo di formazione 
● Inizio lettura del libro con attenzione sui seguenti punti: 
1. descrizione dell'isola e lessico sensoriale, il ruolo del padre, voce narrante, la simbologia 

(ad esempio l'orologio). 
2. Conoscere meglio Arturo: certezze e leggi del protagonista. 
3. La figura di Nunzia: il bacio fatale e la rottura con il padre. 
4. L'addio all'isola e la crescita 
● Visione film "L'isola di Arturo".  

Approfondimento 
● Il postino, visione film sempre ambientato a Procida  

 
 
 

Storia del femminismo e della differenza di genere: donne, cultura, politica tra Medioevo, età 
moderna ed età contemporanea - Prof. PERRINO 

 

• Introduzione al tema del femminismo e della differenza di genere. 

• Alle origini della storia del femminismo. 

• Christine de Pizan e «La città delle dame». 

• La «Querelle des femmes»: il primo dibattito sulla differenza di genere. 

• Marie de Gournay: l’eguaglianza dei sessi. 

• Anna Van Schurman, la stella di Utrecht. 

• Mary Astell, le rivendicazioni dei diritti delle donne. 

• Mary Wollstonecraft: A Vindication of the Rights of Woman. 

• Eleonora Fonseca de Pimentel: giornalismo e politica. Il «Monitore Napoletano». 

• Olympe de Gouges e la «Dichiarazione dei diritti della donna e della cittadina». 

• Harriet Hardy Taylor Mill: l’“Enfranchisement of Women”. 

• Emmeline Pankhurst e la nascita del femminismo moderno: le suffragiste. 

• Virginia Woolf: “Una stanza tutta per sé”. 

• Anna Kuliscioff, la dottora dei poveri. Socialismo e femminismo. 

• Rosa Luxemburg: politica e femminismo. 

• Simone de Beauvoir: «Il secondo sesso», una svolta filosofica. 

• Carla Lonzi: politica, femminismo e rivoluzione sessuale. 

• Le 21 Madri Costituenti: il loro contributo alla politica alla stesura della Costituzione 
Italiana. 

Materiale fornito dal docente 
  

Geopolitica dell’Africa -Prof. MASTROIANNI 
 
OBIETTIVI  

• Conoscere e sapersi orientare nella storia dell’Africa degli ultimi due secoli 

• Contestualizzare e circoscrivere notizie proveniente dall’Africa e inserirle nel contesto 
storico contemporaneo e attuale  
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• Approfondire il patrimonio etnico culturale proveniente da alcune regioni dell’Africa 

• Approfondire il patrimonio naturalistico proprio di alcune zone dell’Africa 

• Analizzare e comprendere punti di forza e criticità propri dell’Africa nel quadro storico 
sociale contemporaneo  

CONTENUTI  
0. Cenni metodologici. Perché un corso sull’Africa? Valorizzare le potenzialità e la storia di un 
continente ritrovato.  
1. Geografia e cenni generali di storia  
1.1 Geografia fisica. Luoghi e siti di interesse naturalistico, storico e sociale - Il deserto e i rilievi 
montuosi. Montagne dell’Atlante, Haddagar, Tibesti, Occhio del Sahara. Le catene montuose 
dell’Africa orientale. La Rift Valley.  
- Le esplorazioni: Livingstone e Stanley. Pietro Savorgnan di Brazzà. Jean-Baptiste Marchand.  
- Fiumi e laghi africani. Il territorio dei grandi laghi.  
- Siti UNESCO in Africa  
1.2 Geografia politica. I 54 stati dell’Africa, cenni generali. Popolazione, densità, commercio.  
- Urbanizzazione in Africa. Città del Capo, Kinshasa, Nairobi, Lagos, Casablanca e le loro 
contraddizioni  
- Alcune città storiche: Timbuktu, Djenne. Le oasi del deserto.  
1.3 Geografia etnico linguistica e religiosa.  
- Tuareg e Imazighen. Imazighen famosi: da sant’Agostino a Zinedine Zidane. - Alcune etnie 
dell'Africa. Usi, tradizioni, costumi e religione: Zulu, Shona, Tswana. Masai, Hutu, Tutsi, Ashanti, 
Herero e Himba. Il fenomeno linguistico in Africa. La lingua Bantu. La figura di Nelson Mandela.  
- La religione in Africa: sciamanesimo; le forme di Islam in Africa. Missioni cattoliche e protestanti. 
La figura di Charles de Foucauld. Il cristianesimo copto in Etiopia. Il caso del rastafarianesimo.  
1.4 Le vie carovaniere del Sahara. Le scoperte geografiche e gli avamposti commerciali europei in 
Africa. La tratta degli schiavi e i processi di abolizione della schiavitù. Il caso (storico) della Liberia 
di George Weah.  
1.5 Il congresso di Berlino 1883-1884 e la colonizzazione dell’Africa  
1.6 Analisi critica dei modelli di colonizzazione francesi, britannici, portoghesi e italiani. Concetto di 
colonizzazione e colonialismo reale  
1.7 Processi di indipendenza dei paesi africani. Panoramica generale sulle vicende dal 1960  
1.8 Idea di sviluppo dei popoli. Dal documento Populorum progressio all’ISU  
2. Analisi di singoli contesti geografici e storici  
2.1 Repubblica del Sudafrica. Analisi delle Mfcane, del Grande Trek, delle guerre anglo-boere fino 
alla costituzione dell’Unione Sudafricana 1910. La questione dell’Apartheid fino alla presidenza di 
Mandela 1994. Sudafrica di oggi.  
2.2 Repubblica Democratica del Congo. Lo sfruttamento del gigante africano. La questione del 
Coltan legata allo sviluppo dell’intelligenza artificiale. Il genocidio in Rwanda del 1994. Le due 
guerre del Congo e la situazione della regione del Kivu 2.3 Nigeria: lo sfruttamento del petrolio e il 
terrorismo religioso  
2.4 I problemi del Sahel. Muro Marocchino, colpi di stato in Mali, il caso Niger, la povertà in Niger, 
il cambiamento climatico in Ciad, la guerra in Sudan, il caso Somalia, il caso Etiopia  
2.5 Algeria e i suoi rapporti con la Francia e l’Europa  
2.6 Il caso Libia  
2.7 Il canale di Suez e il suo rapporto con lo stretto di Hormuz  
2.8 Interessi stranieri in Africa. Una panoramica su USA, Russia, Cina e UE. L’unione africana.  
3. Questioni attuali  
3.1 La desertificazione e il caso del lago Ciad  
3.2 Elementi di fragilità nella fascia del Sahel.  
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3.3 Migrazioni intra ed extra africane attraverso le antiche vie carovaniere tra Nigeria, Eritrea, Libia 
ed Europa. Opportunità od occasione di sfruttamento? 3.4 I muri che dividono: il muro tra 
Marocco e Repubblica del Saharawi. L’Unione Europea in territorio africano: le frontiere di Ceuta e 
Melilla. 3.5 L’Unione Africana. Prospettive e difficoltà  
3.6 L’estrazione mineraria in Africa australe. Oro, diamanti, coltan. Dalla De Beers a oggi  
3.7 Il canale di Suez e lo stretto di Hormuz  
3.8 La diga in Etiopia sul Nilo Azzurro. Una questione geopolitica  
3.9 La pirateria nel golfo di Aden e la Nuova Via della Seta: una sfida per l’Africa? (e non solo)  
Metodologia didattica  

• Lezione frontale per un quadro di sintesi iniziale e generale  

• Problem Solving a partire da articoli di giornale e da discorsi di alcune figure della storia 
africana come spunto per analizzare una situazione particolare individuata storicamente e 
geograficamente  

• Cooperative Learning: analizzare a piccoli gruppi una tematica per svilupparla in una 
presentazione efficace per la classe  

• DDI: Brevi quiz e questionari on line per fissare concetti e contenuti di base. - Utilizzo di 
mappe interattive desunte dalla rete web  

• Testimonianze storiche desunte dalla rete.  

• Testimonianze orali di persone provenienti da o che hanno vissuto in Africa 
(eventualmente).  

• Condivisione di esperienze e contenuti a partire dal retroscena storico culturale di alunni di 
origine africana, se eventualmente presenti in classe.  

• Condivisione di esperienze e contenuti a partire da viaggi compiuti da alunni sul territorio 
africano, se eventualmente presenti in classe.  

Modalità di valutazione 
- Partecipazione attiva in classe  
- Quiz in classe sui contenuti svolti  
- Debate su argomenti di attualità  
 
  

Didattica in Gioco: creare giochi educativi - Prof. RIZZO 
 
Modulo 1 – Introduzione al gioco come strumento didattico (5 ore) 
Contenuti: 

• Cos’è un gioco didattico? Differenze tra gioco tradizionale, serious game e attività ludico- 

• didattiche. 

• Analisi di giochi da tavolo ed esempi educativi già esistenti. 

• Elementi base di game design (regole, obiettivi, materiali, dinamiche). 
Attività pratiche: 

• Brainstorming di idee per giochi a tema. 

• Giochi di prova in classe con materiali semplici (carte, dadi, tabelloni). 
Output: elenco di idee preliminari e schede descrittive dei possibili giochi. 
Modulo 2 – Dalla tematica alla meccanica di gioco (5 ore) 
Contenuti: 

• Come trasformare un argomento scolastico in gioco. 

• Tipologie di giochi didattici: quiz, memory, giochi di ruolo, percorsi a tappe, escape room 

• cartacea. 

• Meccaniche di gioco più comuni (cooperativi vs competitivi). 
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Attività pratiche: 

• Ogni gruppo sceglie una tematica (scoperte scientifiche, grandi donne della storia, 

• educazione civica/ambientale). 

• Stesura della scheda “concept del gioco” (titolo, obiettivi educativi, tipologia di gioco). 
Output: concept chiaro per ciascun gioco. 
Modulo 3 – Progettazione e prototipazione (5 ore) 
Contenuti: 

• Struttura di un gioco da tavolo/cartaceo (tabellone, carte, pedine, segnalini). 

• Chiarezza delle regole e bilanciamento della difficoltà. 

• Accessibilità: giochi inclusivi e collaborativi. 
Attività pratiche: 

• Creazione del primo prototipo con carta, cartoncini, pennarelli, dadi. 

• Stesura del regolamento provvisorio. 
Output: prototipo base cartaceo pronto per il test. 
Modulo 4 – Sviluppo grafico e rifinitura (5 ore) 
Contenuti: 

• Aspetto visivo e leggibilità dei materiali di gioco. 

• Tecniche semplici di impaginazione e illustrazione manuale. 

• Importanza del design per l’esperienza di gioco. 
Attività pratiche: 

• Realizzazione delle carte/segni grafici/tabelloni in versione quasi definitiva. 

• Revisione delle regole scritte in forma chiara. 
Output: versione beta cartacea del gioco, con materiali pronti all’uso. 
Modulo 5 – Playtesting e presentazione finale (5 ore) 
Contenuti: 

• Come testare un gioco (feedback, osservazione, correzione regole). 

• Preparazione della presentazione e spiegazione del proprio gioco a un pubblico. 
 

Attività pratiche: 

• Sessioni di gioco incrociate tra i gruppi (ogni gruppo prova i giochi degli altri). 

• Correzioni finali. 

• Presentazione pubblica dei giochi creati. 
Output: gioco da tavolo/cartaceo funzionante + manuale delle regole. 
  
 

Lingua Russa -Prof. ZUCCHI  
  
Parte 1: Fondamenti e Scrittura  
1. L'Alfabeto 
Studio dei caratteri cirillici e fonetica.  
2. La Scrittura 
Stampatello (maiuscolo e minuscolo) e corsivo. 
3. I Saluti 
Formule di cortesia, approcci formali e informali. 
  
Parte 2: Lessico Tematico 
4. La Famiglia 
Membri del nucleo familiare e relazioni. 
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5. I Numeri 
Studio del sistema numerico in lingua russa. 
6. Gli Animali 
Vocabolario relativo agli animali domestici e selvatici. 
7. I Giorni della Settimana 
Giorni, avverbi di tempo e organizzazione settimanale. 
8. Le Festività Natalizie 
Vocabolario specifico e tradizioni della cultura russa. 
  
Parte 3: Grammatica e Casi 
9. I Sei Casi Russi 
Studio del sistema delle declinazioni (Nominativo, Genitivo, Dativo, Accusativo, Strumentale, 
Prepositivo). 
10. Declinazioni al Singolare 
Regole di flessione per i sostantivi al singolare. 
11. Declinazioni al Plurale 
Regole di flessione per i sostantivi al plurale. 
  
Parte 4: Glossari Specializzati 
12. Glossario di Vita Quotidiana 
Parole chiave ed espressioni per la vita di tutti i giorni. 
 13. Gli Sport 
Vocabolario dedicato alle discipline sportive e attività fisiche. 
  

Psicologia sociale 
Prof.ssa BALDASSARRE 

 
Introduzione alla psicologia della personalità e ai principali modelli teorici (Jung, MBTI, Big Five); 
compilazione del questionario sulle 16 personalità e scheda di riflessione individuale. 
Attività cooperativa in gruppo: creare un team ideale sulla base dei risultati del test delle 16 
personalità e pianificare un progetto per il benessere degli studenti. 
 Debate: i social media rendono liberi o conformisti? 
Visione dell’episodio “Caduta Libera” della serie “Black Mirror” e discussione sull’effetto dei social 
nella quotidianità (conformismo vs libertà di espressione) 
Simulazione del Dilemma del Prigioniero; analisi e discussione sul gioco e sulla teoria dei giochi. 
Introduzione alla psicologia sociale e ai temi di influenza sociale e conformismo: groupthink, 
esperimenti sociali, tipi di influenza sociale, effetto bystander. Attività di riflessione in coppia o 
piccolo gruppo. 
La cognizione sociale e i bias cognitivi, con analisi di casi realistici. 
Stereotipi e pregiudizi, con attività di riflessione in coppia o piccolo gruppo. 
Relazioni interpersonali: principali teorie e bias. 
Il linguaggio delle relazioni per Chapman. 
 

Intelligenza Artificiale - PROF.SSA SCARRIONE 

1. Premessa 
Il corso è nato dall’esigenza di offrire agli studenti e alle studentesse un percorso di 
alfabetizzazione critica all’Intelligenza Artificiale, in un momento storico in cui gli strumenti di IA 
generativa sono sempre più presenti nello studio, nel lavoro, nella comunicazione e nella 
produzione creativa. 
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Rispetto agli anni precedenti, il percorso ha privilegiato un approccio meno tecnico-specialistico e 
più culturale, laboratoriale e critico. L’obiettivo non è stato soltanto comprendere “come 
funziona” l’IA, ma soprattutto riflettere su come essa stia trasformando il modo in cui cerchiamo 
informazioni, studiamo, scriviamo, programmiamo, produciamo contenuti e prendiamo decisioni. 
Particolare attenzione è stata dedicata anche al ruolo delle grandi aziende tecnologiche attive nel 
settore, alle relazioni tra sviluppo dell’IA, potere economico, controllo dei dati, concorrenza 
industriale e scenari geopolitici internazionali. Il corso ha inoltre previsto momenti di discussione e 
debate su questioni etiche connesse all’uso dell’IA. 
  
2. Struttura e metodologia didattica 
Il percorso si è articolato attraverso: 
Lezioni dialogate e interattive, finalizzate a introdurre i concetti fondamentali dell’Intelligenza 
Artificiale, del Machine Learning e dell’IA generativa. 
Attività laboratoriali, con sperimentazione diretta di diversi strumenti digitali e applicazioni basate 
su IA, utilizzati a supporto dello studio, della ricerca, della scrittura, della creatività, della 
programmazione e dell’organizzazione delle informazioni. 
Debate e discussioni etiche, dedicate a temi come trasparenza degli algoritmi, bias, privacy, 
proprietà intellettuale, impatto sul lavoro, attendibilità delle fonti, uso responsabile degli 
strumenti e rapporto tra IA e creatività umana. 
Confronto tra strumenti, per sviluppare negli studenti la capacità di scegliere consapevolmente la 
piattaforma più adatta a seconda dell’obiettivo: studiare, sintetizzare, creare presentazioni, 
programmare, organizzare fonti, generare testi o immagini. 
  
3. Argomenti affrontati 
A. Introduzione all’Intelligenza Artificiale 

●Introduzione a Machine Learning e IA generativa. 
● Evoluzione recente dell’IA e diffusione degli strumenti generativi. 
●Il concetto di modello, dati di addestramento, output e interazione tramite prompt. 
●Limiti dell’IA: errori, allucinazioni, dipendenza dai dati, opacità dei processi decisionali. 
 

B. Machine Learning e principali tipologie di algoritmi 
Sono state affrontate, in forma accessibile e non eccessivamente tecnica, alcune categorie 
fondamentali di algoritmi di Machine Learning: 

●apprendimento supervisionato; 
●apprendimento non supervisionato; 
●apprendimento per rinforzo; 
● algoritmi di classificazione; 
●algoritmi di regressione; 
●clustering e riconoscimento di pattern; 
● reti neurali e modelli generativi. 

Il lavoro si è concentrato soprattutto sulle funzioni svolte dai sistemi di IA: 
●funzione analitica, per interpretare grandi quantità di dati; 
●  funzione predittiva, per individuare tendenze e formulare previsioni; 
●funzione decisionale o di supporto alla decisione, per orientare scelte in ambiti diversi, 
dalla scuola al lavoro, dalla sanità all’economia. 

C. IA generativa e interazione in linguaggio naturale 
●Che cosa significa interagire con un modello di IA attraverso il linguaggio naturale. 
●Il prompt come forma di istruzione, richiesta, vincolo e progettazione. 
●Prompt engineering: ruolo, contesto, obiettivo, destinatario, formato atteso, vincoli. 
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● Refinement loop: chiedere, verificare, correggere, riformulare, migliorare. 
●Uso dell’IA per generare, rivedere, sintetizzare e trasformare contenuti. 
●Differenza tra uso passivo e uso consapevole degli strumenti generativi. 

D. IA, aziende tecnologiche, economia e geopolitica 
Una parte del corso è stata dedicata alla comprensione del contesto in cui si sviluppano le 
tecnologie di Intelligenza Artificiale. 
Sono stati affrontati temi quali: 

●il ruolo delle principali aziende tecnologiche nel settore dell’IA; 
●il rapporto tra IA, dati, infrastrutture digitali e potenza di calcolo; 
●la competizione economica tra grandi player tecnologici; 
●  il legame tra IA, cloud computing, chip, piattaforme e servizi digitali; 
● le implicazioni geopolitiche dello sviluppo dell’IA; 
● il rapporto tra innovazione tecnologica, controllo delle informazioni e potere economico. 

L’obiettivo è stato far comprendere agli studenti che l’IA non è soltanto una tecnologia, ma anche 
un fenomeno economico, politico, sociale e culturale. 
E. Questioni etiche e debate 
Il corso ha previsto un’attività di debate su questioni etiche legate all’Intelligenza Artificiale. Gli 
studenti sono stati invitati a sostenere posizioni diverse, argomentando in modo documentato e 
rispettoso. 
Tra i temi discussi: 

●l’IA può sostituire la creatività umana? 
●  è giusto usare l’IA nello studio? Con quali limiti? 
●  gli algoritmi sono davvero neutrali? 
●   chi è responsabile delle decisioni prese con il supporto dell’IA? 
● quali rischi comporta l’uso massiccio di dati personali? 
● l’IA aumenterà o ridurrà le disuguaglianze? 
● come distinguere un uso corretto da un uso scorretto degli strumenti generativi? 

Il debate ha permesso di sviluppare competenze argomentative, spirito critico e consapevolezza 
delle implicazioni sociali dell’innovazione tecnologica. 
  
4. Strumenti e software sperimentati 
Durante il corso sono stati sperimentati diversi strumenti basati su Intelligenza Artificiale, con 
finalità differenti. 
Strumenti per ricerca, studio e sintesi 

●                NotebookLM, per organizzare materiali, fonti e appunti. 
●                Perplexity, per la ricerca assistita e il confronto con fonti online. 
●                Algor, per la costruzione di mappe concettuali e materiali di studio. 

Strumenti per scrittura, creatività e produzione di contenuti 
●                ChatGPT, per generazione, revisione e rielaborazione di testi. 
●                Claude, per analisi, scrittura e confronto argomentativo. 
●                Gemini, per attività di ricerca, sintesi e produzione testuale. 
●                Copilot, per supporto alla produttività e alla scrittura assistita. 
●                Gamma, per la creazione di presentazioni e contenuti visivi. 

Strumenti per programmazione e sperimentazione tecnica 
●                Cursor, per la programmazione assistita dall’IA. 
●                Ollama, per una prima esplorazione dell’uso di modelli in locale. 

Gli strumenti sono stati utilizzati non come semplici “scorciatoie”, ma come ambienti da 
interrogare criticamente, confrontando risultati, limiti, accuratezza, utilità e rischi. 
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6. Finalità formative 
Il percorso ha avuto come finalità principale quella di formare studenti e studentesse capaci non 
solo di usare gli strumenti di Intelligenza Artificiale, ma anche di comprenderne il funzionamento 
generale, valutarne criticamente gli effetti e inserirli in una visione più ampia della cittadinanza 
digitale. 
L’IA è stata presentata non come una tecnologia da subire né come una soluzione automatica a 
ogni problema, ma come un insieme di strumenti potenti, da utilizzare con competenza, 
responsabilità, creatività e consapevolezza. 
 
 

Il mondo dei miti greci-Prof. GALVAN 
 
Il corso ha affrontato, nella sua parte introduttiva:  

• il valore e la funzione dei miti nell’antica Grecia 

• il passaggio dalla cultura dell’oralità alla civiltà della scrittura, nella quale sono nate la 
filosofia-scienza, la politica democratica e il teatro. 

La parte centrale e più ampia del corso si è svolta attraverso la presentazione di alcuni miti narrati 
e 
messi in scena nelle più note tragedie greche: Prometeo, Edipo, Antigone, Elettra, Alcesti, Medea, 
Ippolito, Dioniso.  
Le vicende degli eroi e degli dèi sono state il punto di partenza per riflessioni e discussioni, 
stimolate e spesso condotte dagli studenti, su temi di attualità che trovano in quelle storie degli 
antecedenti o delle sorprendenti prefigurazioni. 
La parte conclusiva del corso ha affrontato il tema della vitalità dei classici nella scuola 
contemporanea ed è stato un momento di confronto e restituzione del percorso svolto. 
 
 

Questioni di Storia contemporanea- Prof. BARBIERI 
 

Il presente corso opzionale nasce da un'esigenza che è insieme didattica e civica: restituire agli 
studenti strumenti di lettura critica della realtà attraverso la categoria storica, nella convinzione 
che la comprensione del presente sia inseparabile da una conoscenza rigorosa dei processi che lo 
hanno generato. 
L'iniziativa si inscrive pienamente nello spirito delle nuove Indicazioni Nazionali per i Licei, che 
individuano tra gli obiettivi irrinunciabili dell'insegnamento della storia la capacità di estendere 
l'arco cronologico fino alla contemporaneità più stretta, formando studenti in grado di distinguere 
tra cronaca e storiografia, tra emotività dell'attualità e distanza analitica propria del metodo 
storico. Le stesse Indicazioni sottolineano come la storia debba fornire agli studenti «strumenti 
interpretativi attuali e necessari per comprendere il mondo moderno», ponendo al centro non la 
mera acquisizione nozionistica, ma lo sviluppo di un pensiero critico, autonomo e argomentato. 
In questa direzione si muovono anche le Linee Guida per l'Educazione Civica (DM 183/2024), che 
individuano nella conoscenza delle istituzioni, dei meccanismi democratici e dei diritti 
fondamentali della persona le colonne portanti di una cittadinanza consapevole. Una cittadinanza 
che non si esaurisce nella conoscenza astratta dei principi costituzionali, ma che richiede la 
capacità di confrontarsi con i nodi irrisolti della storia politica, giuridica e geopolitica del mondo 
contemporaneo. 
I quattro filoni tematici affrontati nel corso sono stati selezionati proprio in questa prospettiva: 
ciascuno di essi rappresenta un caso studio in cui la dimensione storica e quella civico-istituzionale 
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si intrecciano in modo particolarmente significativo. L'analisi delle vicende mediorientali offre 
l'occasione per applicare categorie storiografiche a un conflitto di lunga durata le cui radici 
risalgono alla prima metà del Novecento. Lo studio dello strumento referendario, della 
separazione dei poteri e dell'amministrazione della giustizia permette di misurare la distanza — 
spesso fertile, talvolta problematica — tra i principi costituzionali e la loro concreta attuazione 
storica. Il caso iraniano nella seconda metà del Novecento consente di affrontare temi cruciali 
come nazionalismo, geopolitica delle risorse, rapporti tra Occidente e mondo islamico, rivoluzioni 
e controrivoluzioni. Infine, la storia dei partiti politici italiani offre la chiave interpretativa 
indispensabile per comprendere la traiettoria della democrazia repubblicana, le sue crisi e le sue 
trasformazioni. 
Il metodo adottato è quello proprio della storiografia: analisi delle fonti, contestualizzazione dei 
fenomeni, pluralità delle interpretazioni, rigore nell'uso dei concetti. L'obiettivo non è fornire 
risposte preconfezionate, ma allenare gli studenti a formulare domande storicamente fondate — 
che è, in ultima analisi, la funzione più alta che una scuola possa assolvere. 

● La questione palestinese: un’analisi storica 
● Lo strumento referendario, la separazione dei poteri, l’amministrazione della giustizia in 

Italia (solo secondo quadrimestre) 
● L’Iran nella seconda metà del Novecento 
● Storia dei partiti politici italiani e l’attuale legge elettorale 

  

  

  

 

Per presa visione dei Programmi disciplinari da parte della classe 

 

I rappresentanti di classe 

 

NOME E COGNOME .............................................................................. 

 

NOME E COGNOME ......................................................................... 
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4.3) FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  
L'attività di FSL, a norma del D. Lgs.62/2017, è stato un percorso articolato realizzato in contesti 

diversi con una forte integrazione ed equivalenza formativa tra esperienza scolastica ed esperienza 

lavorativa nell’ottica di una didattica per competenze.  

La classe, nel corso del triennio, ha partecipato a percorsi formativi relativi alle sotto riportate 

categorie per un totale minimo di 90 ore per ciascun studente, suddivise in: attività di formazione 

curriculare di preparazione agli stage e di stage individuale in azienda 

a scuola 

Percorso formativo   X 

Presentazione del progetto alternanza X 

Corso sulla sicurezza X 

Approfondimento disciplinare su diritti e doveri del mondo del lavoro  

Incontri di orientamento alle scelte universitarie X 

Incontri con esperti di diversi settori  

Project work  

con la scuola 

Attività X 

Visite guidate ad aziende  

Attività in laboratori scientifici  

Visita di Laboratori scientifici  

Visite guidate a uffici  

Visite guidate a musei X 

Partecipazione a conferenze sul mondo del lavoro  

Incontri con tecnici operanti nei vari settori  

 

fuori da scuola 

stage in azienda/ente ospitante (inserire le categorie di pertinenza) X 

Enti No-Profit X 

Enti pubblici X 

Aziende X 

Servizio Sanitario  

Studi professionali X 

Altro  

  

  

La partecipazione, l’interesse e l’impegno per le esperienze svolte dalla classe durante le ore 

curricolari ed extracurricolari di preparazione agli stage individuali sono stati verificati e valutati 

all’interno delle discipline coinvolte mediante discussioni, esercitazioni, relazioni individuali e di 

gruppo. 

Gli stage individuali sono stati certificati e valutati dal consiglio di classe, viste le valutazioni dei 

tutor aziendali. 

I tutor scolastici hanno raccolto le ore svolte, le competenze raggiunte e le relative valutazioni sulla 

piattaforma regionale. La stampa in pdf per ciascun alunno è disponibile agli atti presso la 

segreteria dell’Istituto. 
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4.4) STRUMENTI DELL’AUTONOMIA  
a- la compattazione di ore è stata utilizzata per le discipline insegnate dallo stesso docente 

(Italiano-Latino; Matematica-Fisica; Storia–Filosofia), sia per poter effettuare verifiche, sia per 
poter approfondire alcune tematiche 

b- la flessibilità dell’orario è stata utilizzata nel caso di scambi d’ora tra docenti per il 

completamento di compiti in classe che richiedono un numero di ore eventualmente superiore a 
quelle consecutive disponibili per le singole discipline (es. simulazione prove d'esame 

 c-   quota di variabilità per lo svolgimento di attività integrative in orario antimeridiano. 
d -durante l'ultimo anno di corso in applicazione della legge 107/2015, utilizzando la quota di 

autonomia prevista già dal DPR 275/99 nel rispetto del monte ore previsto dal curricolo, sono 
state introdotte discipline opzionali a scelta dei singoli studenti   

 

5) Attività integrative dell’anno(elenco) 
PROGRAMMAZIONE RENDICONTAZIONE 

attività 
ARGOMENTO/ 
DESTINAZIONE 

DATA/ 
DURATA 
Indicare se 
antimeridiana o no 

N°PARTECIPANTI 
 
Indicare la 
previsione 

N°PARTECIPANTI 
 
Effettivi 

RICADUTA 

DIDATTICA 

Uscita 
didattica - 
Mostra 

Man Ray. Forme 
di luce. 
Milano – Palazzo 
Reale 

26/11/2025 
8:00 – 15:30 

25 25 Positiva 

Ed.alla salute Incontro AVIS 07/01/2026 25 24 Positiva 

Partecipazione 
ai CS 
 

Atletica 22/04/2026 2/4 2 Migliorabil
e 

Viaggio 
integrazione 
culturale 
esperienziale 
 

Dervio - Scuola 
vela 

8-10 Aprile 
2026 AM PM 
 

23 18 Positiva 

Proiezione film 
cinema 
Arlecchino di 
Voghera 

Visione del film 
Norimberga 

23/01/2026 25 21 Positiva 
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6) Metodologie didattiche e strumenti per la valutazione 
 

6.1a metodologie didattiche – liceo delle scienze umane12   
 
 
DISCIPLIN
E 

Ita. Latino Storia Filo. Sc. 
Uma. 

Mat. Fisica St arte Sc. 
Nat. 

Sc. 
mot. 

Ingl. Irc  

LEZIONI 

FRONTALI 
 

3 3 3 3 2 3 3 3 1 3 3 2 

LEZIONI 

INTERATTIVE 
 

2 2   2 2 2 2 3  1 3 

LAVORI DI 

GRUPPO 
 

    1    1 1   

ATTIVITÀ DI 

LABORATORI

O 
 

        1    

ALTRO 
 

    1         

 
 

 
12 Indicare la frequenza: 0.mai 1.raramente –2.spesso-3. sempre 
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6.2.a  
Modalità di verifica e numero di prove – liceo scienze umane  

 Storia 

dell’ 

Arte 

Sc. 

motorie 

Matem. Fisica Scienze 

Naturali 

Italiano Latino Storia Filosofia Inglese Sc. 

Umane 
IRC 

 P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R P R 
Interrogazioni 4 3   1 1 1 1 2 2 4 4 1 1 2 2 2 2 2 2 4 4   

Interrogazioni brevi   2 2                     

Discussione strutturata                       4 4 

Elaborati sincroni (secondo 
tipologie diverse discipline) 

                        

Verifiche scritte  1 2 1 5 5 4 4 2 2 1 1 3 3     1 1     

Risoluzione di problemi                         

Elaborazione di progetti                         

Lavori di gruppo   1 1     1 1               

Relazioni                     1 1   

Elaborati scritti           5 5         4 4   

Test Motori   6 5                     
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
A048 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 

(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale LI25) 

Disciplina: SCIENZE UMANE 

 

Titolo: Educazione interculturale e cittadinanza attiva nel contesto mondiale. PRIMA PARTE 

Le sfide sociali, politiche ed economiche mondiali impongono un ripensamento del ruolo dell'educazione ai diritti 
di tutti gli uomini in un contesto sovranazionale e globale. Confrontandosi anche con gli autori a cui si fa 
riferimento nei documenti, il candidato illustri le sue opinioni sul rapporto tra educazione ai diritti umani e 
cittadinanza attiva. 

 
Documento 1 

Educare interculturalmente vuol dire anche educare ciascuno alla cittadinanza, per meglio dire ad una 
cittadinanza attiva, sia locale e contestualizzata, ma anche nuova, per i suoi effetti dirompenti che riguardano i 
problemi dell'intero pianeta. 
L'educazione interculturale è il primo passo necessario ed indispensabile per preparare, come spiega Morin 

nell'ultimo saggio dal titolo emblematico "Educare ad una cittadinanza planetaria", una nuova cittadinanza in cui, 

almeno nelle linee generali, possano riconoscersi tutti gli uomini, scegliendo alcune questioni nodali che 

ricongiungono anziché dividere soggetti e comunità: le "sfere" dell'etica, dell'estetica, della logica e della giustizia 

indicate, per esempio da Gardner, potrebbero costituire i punti di partenza per la costruzione di un curricolo 

formativo generalista adatto, oggi, per ciascun uomo, giovane o adulto, in ogni angolo del pianeta. 

Partire, infatti, nella programmazione anche scolastica, quindi locale, da queste sfere di conoscenza vuol dire, a 

nostro parere, sostenere che locale e planetario sono dimensioni distanti tra loro territorialmente, non vuol dire 

che la distanza sia anche politica: esse sono più vicine che mai politicamente e culturalmente e non solo perché i 

loro problemi sono stati "avvicinati" dalle tecniche e dagli strumenti sofisticati delle comunicazioni di massa, 

quanto piuttosto dalla vicinanza di quei problemi che sorreggono e pervadono il senso stesso del perdurare di una 

presenza umana su questa terra. 

 
(V. Sarracino, Pedagogia e educazione sociale. Fondamenti, processi, strumenti, 

Edizioni ETS, Pisa 2011, p. 92) 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 
A048 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

 
Indirizzo: LI11 – SCIENZE UMANE 

(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale LI25) 

Disciplina: SCIENZE UMANE 
 
Documento 2 

Chi sono i soggetti attivi nell'educazione nuova? 
Principio base dell'educazione nuova, fondante e irrinunciabile, è che non ci sono soggetti passivi. Se 

l'educazione è un processo di continuo apprendimento e aggiornamento - di acquisizioni, verifiche 

della loro validità, riproposta critica per nuove acquisizioni, e così via - ogni soggetto, bambino o 

bambina, ragazza o ragazzo, uomo o donna, inserito nel processo è soggetto attivo. Come diceva 

Paulo Freire (1968): "Nessuno educa nessuno, nessuno si educa da solo, gli uomini si educano 

insieme con la mediazione del mondo". Lo stesso Freire, se fosse qui oggi, probabilmente scriverebbe 

"gli uomini e le donne". Perché anche le definizioni del processo educativo risentono dello spirito del 

tempo e si devono costantemente aggiornare ad acquisizioni e conquiste sociali, politiche, culturali. 

(a cura di C. Pontecorvo, Pensare insieme al centenario dell'educazione 
attiva, 

Kaleidos Edizioni, Faenza 2021, 
p. 36) 

 
SECONDA PARTE 

Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti: 
 

1. Qual è la relazione tra educazione e democrazia nel pensiero di J. Dewey? 

2. Cosa vuol dire per E. Morin educare alla complessità? 

3. In che misura le donne hanno contribuito nell’ultimo secolo alla realizzazione di una 

democrazia matura? 

4. Quali sono i caratteri della globalizzazione che influiscono maggiormente sull’inclusione 

sociale delle fasce più deboli della popolazione mondiale? 

 
Durata massima della prova: 6 ore. 
È consentito l’uso del vocabolario di italiano. 
È consentito l’uso dei seguenti sussidi: Costituzione Italiana; Codice Civile e leggi complementari non 
commentati. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 
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Griglia di valutazione della seconda prova dell’Esame di Stato 
 

indicatori descrittori livelli Livello 
conseguito 

 Prova in bianco 1  

 

 

 

 

 

 

 

conoscere 

Mostra povertà di contenuti e scorrettezza nelle informazioni e stenta ad organizzare 
in modo organico le proprie affermazioni 

1  

 

 

 

 

 

 

………./ 7 

Riferisce in modo frammentario temi, problemi e teorie afferenti agli ambiti 
disciplinari specifici con nozioni solo parzialmente corrette 

2 

Riferisce in modo parziale, talvolta vago o con scarsi riferimenti teorici alle tematiche e 
alle tecniche afferenti agli ambiti disciplinari specifici, con poca organicità sui 
contenuti appresi 

3 

Riferisce in modo per lo più generico e semplice con solo parziali riferimenti teorici alle 
conoscenze apprese 

4 

Riferisce in maniera sostanzialmente organica sulle conoscenze acquisite con 
correttezza essenziale delle nozioni relativamente a temi o tecniche degli ambiti 
disciplinari afferenti alle Scienze umane 

5 

Riferisce in modo abbastanza completo e preciso sui contenuti appresi cogliendone le 
relazioni fondamentali dando prova di consapevolezza dei riferimenti teorici 

6 

Riferisce in modo ricco, preciso e rigoroso sui contenuti appresi cogliendone le 
prospettive di sviluppo dal punto di vista teorico e tecnico 

7 

 

 

 

 

 

 

comprendere 

Non comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia e 
non rispetta le consegne che la prova prevede 

1  

 

 

 

 

 

………./ 5 

Comprende parzialmente il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla 
traccia e non rispetta completamente le consegne che la prova prevede 

2 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in 
modo essenziale e rispetta complessivamente le consegne che la prova prevede 

3 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in modo 
abbastanza esauriente e rispetta correttamente le consegne che la prova prevede 

4 

Comprende il contenuto e il significato delle informazioni fornite dalla traccia in modo 
esaustivo e soddisfacente e rispetta le consegne che la prova prevede in modo preciso 
e rigoroso 
rigoroso 

5 

 

 

 

interpretare 

Fornisce interpretazioni incoerenti o lacunose delle fonti e delle informazioni in esse 
contenute 

1  

 

 

………./ 4 

Fornisce una interpretazione essenziale e per lo più corretta nell’analisi delle fonti 2 

Coglie adeguatamente la sostanza delle informazioni riportate nelle fonti e le analizza 
coerentemente 

3 

Fornisce una interpretazione completa delle informazioni attraverso una analisi 
rigorosa delle fonti 

4 

 

 

 

argomentare 

Evidenzia scarsa capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli ambiti 
disciplinari afferenti alle scienze umane, con una debole riflessione critica; vincoli logici 
e linguistici poco appropriati 

1  

 

 

………./ 4 
Evidenzia una essenziale capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno 
degli ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con alcune riflessioni critiche; 
vincoli logici e linguistici adeguati 

2 

Evidenzia una buona capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli 
ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con significative riflessioni critiche; 
vincoli logici e linguistici corretti 

3 

Evidenzia una sicura capacità di collegamenti diacronici e sincronici all’interno degli 
ambiti disciplinari afferenti alle scienze umane, con originali riflessioni critiche; vincoli 
logici e linguistici rigorosi 

4 

 
Livello totale conseguito  …/20 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE E SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
 

Tipologia A 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza 
logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e padronanza 

lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriate  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto 
ed efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 
 
 
 
 
 
 
 

 
       /5 
 
 
 
 
 

 
 

       /10 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – complemento 
oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
 

 
Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 
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5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
 

 
 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA A 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 1

 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo - se 
presenti - o indicazioni 
circa la forma 
parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

1-2  Rispetto pressoché nullo dei vincoli posti dalla consegna  
 
 

 
 /10 

3 Minimo rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

4 Gravi lacune nel rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

5 Rispetto parziale dei vincoli posti dalla consegna 

6 Sufficiente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

7 Rispetto discreto dei vincoli posti dalla consegna 

8 Pieno rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

9 Pieno e consapevole rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

10 
Pieno, consapevole e pertinente rispetto dei vincoli posti dalla consegna 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 2

 

 

 
Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei 
suoi snodi tematici e 
stilistici 

1-2 
Comprensione pressoché nulla del testo proposto 

 
 
 
 

 
 /10 

3 
Il testo è stato frainteso completamente tanto da pregiudicare gravemente la comprensione 

4 
Il testo è stato frainteso in molti punti 

5 
Il testo è stato compreso in modo incerto e / o parziale 

6 
Il testo è stato compreso in modo generico nel suo senso complessivo, con lievi mancanze o 
imprecisioni 

7 Il testo è stato compreso in modo generico, ma corretto, nel suo senso complessivo 

8 Comprensione complessiva corretta del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

9 Comprensione completa ed efficace del testo e dei vari snodi tematici e stilistici 

10 Comprensione approfondita ed efficace del testo in tutti gli snodi tematici e stilistici 

El
e

m
en

to
 d

a 
V

al
u

ta
re

 3
 

 
 

 
Puntualità 
nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

1-2 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica pressoché nulla  
 
 
 

 
 /10 

3  Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica molto errata e molto lacunosa    

4 Analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica errata e/o incompleta 

5 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è essenziale e/o presenta alcune inesattezze  

6 L’analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica è corretta, ma limitata agli aspetti fondamentali e 
/o con alcune imprecisioni 

7 La trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti 

8 Buona analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

9 Puntuale e corretta analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

10 Completa e approfondita analisi stilistica, lessicale e/o metrico-retorica 

El
e

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 4

 

 
 
 

 
Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

1-2 L’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi  
 
 
 

 
 /10 

3 La consegna è svolta in modo lacunoso 

4 Sono presenti apporti interpretativi frammentari 

5 Non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 

6 Interpretazione essenziale e generica 

7 Interpretazione complessivamente corretta, anche se non sempre approfondita 

8 La consegna è svolta in modo completo con varie considerazioni personali 

9 Interpretazione precisa, approfondita e articolata, sostenuta da considerazioni personali 

10 La consegna è svolta in modo ricco e approfondito, con diffuse considerazioni personali 

significative. 
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Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio 

complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …… / 20 
 

 

 

TIPOLOGIA B 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o 
nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, sintassi); 
uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 
 
 
 
 
 
 
 

 
       /5 
 
 
 
 
 

 
 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 
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5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi        /10 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
 

 
 

 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 1
 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

1 Consegne e vincoli non rispettati 
 
 
 
 

 
 /15 

2-3 Mancata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

4-5 Individuazione frammentaria delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo 

6-7 Rispetta molto parzialmente la consegna e compie errori nell'individuazione della tesi e delle 
argomentazioni del testo    

8 Parziale individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo; alcune lacune e / o 
imprecisioni significative   

9 Individuazione delle tesi e delle argomentazioni fondamentali presenti nel testo; 
consegne e vincoli rispettati in modo generico 

10 Testo compreso nella suo significato complessivo; tesi, argomentazioni e snodi principali 
complessivamente individuati 

11 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con 
discreta precisione 

12 Testo compreso nella sua globalità; tesi, argomentazioni e snodi principali individuati con 
buona precisione 

13 Efficace individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo; consegne e vincoli 
pienamente rispettati 

14 Efficace e completa individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel testo. 
15 Efficace, completa e dettagliata individuazione delle tesi e delle argomentazioni presenti nel 

testo. 

El
em

en
to

 d
a 

va
lu

ta
re

 2
 

 

 
Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

1 
Elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico 

 
 
 
 

 
 /15 

2-3 Percorso argomentativo confuso, con uso di connettivi assolutamente non pertinenti 

4-5 Ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi 

6-7 Percorso argomentativo poco chiaro, con uso di connettivi non sempre pertinenti 

8 Elaborato schematico e non sempre lineare 

9 Elaborato sviluppato in modo lineare e con collegamenti semplici dal punto di vista 
logico 

10 Percorso argomentativo abbastanza organico, con connettivi semplici ma corretti 

11 Percorso argomentativo coerente e organico, con connettivi appropriati 

12 Percorso argomentativo sviluppato in modo articolato e ben strutturato 

13 Percorso argomentativo efficace, con connettivi sempre pertinenti 

14 Percorso argomentativo organico, efficace e articolato, con connettivi sempre pertinenti 

15 Percorso ragionativo pienamente coerente, strutturato con coerenza, complessità e originalità: 
uso dei connettivi vario, appropriato e corretto 

El
em

en
to

 d
a 

V
al

u
ta

re
 

3 

 

 
Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 

1 Riferimenti culturali lacunosi e non pertinenti  
 
 
 

 
 /10 

2 - 3 Riferimenti culturali frammentari  

4 Riferimenti culturali incompleti, non corretti e/o poco pertinenti 

5 Riferimenti culturali generici, con qualche imprecisione 

6 Riferimenti culturali semplici, corretti e nel complesso pertinenti 
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TIPOLOGIA C 
 INDICATORI LIVELLO DESCRITTORI PUNTI 

In
d

ic
at

o
re

 1
 

 
 

 
Ideazione, 

pianificazione e 
organizzazione 

del testo 

1 -2  Ideazione e pianificazione nulla  
 
 
 

 
  /10 

3 Il testo risulta molto caotico / disorganico 

4 Il testo rivela una fragile ideazione senza ulteriore pianificazione 

5 Il testo è ideato e pianificato in modo schematico e a tratti scorretto 

6 Il testo è ideato e pianificato in modo essenziale 

7 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo ordinato 

8 Il testo è ideato, pianificato e organizzato in modo articolato 

9 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace e ben organizzato. 

10 Il testo è ideato e pianificato in modo efficace, ben organizzato e originale 

In
d

ic
at

o
re

 2
 

 
 
 
 
 

Coesione e coerenza 
testuale 

1 -2 Il testo non è coerente né coeso  
 
 
 

 
  /10 

3 Frequentissimi e gravissimi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi 
e/o nella coerenza logica 

4 Frequenti e  gravi errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella 
coerenza logica 

5 Alcuni errori nell’utilizzo dei connettivi, nella articolazione dei periodi e/o nella coerenza 
logica 

6 Imprecisioni nell’utilizzo dei connettivi, articolazione dei periodi sufficientemente 
corretta 

7 Periodi costruiti in modo ordinato e coerente 

8 Periodi articolati in modo elaborato e coerente 

9 Periodi articolati in modo efficace e coerente 

10 Periodi articolati in modo efficace, coerente e originale 

In
d

ic
at

o
re

 3
 

 
 
 

 
Ricchezza e 

padronanza 
lessicale 

1 - 2 Lessico del tutto inappropriato  
 
 

 
  /10 

3 Lessico inappropriato ed estremamente povero 

4 Lessico povero e ripetitivo, con qualche isolato grave errore 

5 Lessico povero e ripetitivo 

6 Lessico generico e semplice, con qualche lieve imprecisione 

7 Lessico generico, ma corretto. 

8 Lessico appropriato e pertinente 

9 Lessico specifico, vario ed efficace. 

10 Lessico specifico, vario, sempre pertinente, ricercato. 

In
d

ic
at

o
re

 4
 

 

 

 

 
Correttezza 

grammaticale 

1 Frequenti e gravissimi errori ortografici  
       /5 

 
 
 
 
 
 

2 Numerosi errori ortografici o un gravissimo errore ortografico 

3 Errori ortografici lievi  

4 Un errore ortografico lieve 

5 Ortografia corretta 

1 Gravissimi e ripetuti errori di punteggiatura 

l’argomentazione 7 Riferimenti culturali corretti e pertinenti 

8 Riferimenti culturali precisi e ampli 

9 Riferimenti culturali approfonditi e articolati 

10 Riferimenti culturali esaurienti e originali 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 

N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto 

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata 

dividendo il punteggio complessivo per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o 

superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

 

Valutazione                                                               …… / 10                                                       …… / 20  
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(ortografia, 
morfologia, 

sintassi); uso 
corretto ed efficace 
della punteggiatura 

2  Frequenti e/o significativi errori di punteggiatura (separazione soggetto – verbo; verbo – 
complemento oggetto; uso erroneo della punteggiatura nella strutturazione del periodo) 

 
 

       /5 
 
 
 
 
 

 
 

       /10 

3 Punteggiatura generalmente corretta, con isolati errori  

4 Uso sostanzialmente corretto della punteggiatura, con lievi imprecisioni 

5 Uso corretto ed efficace della punteggiatura 

1 - 2 Gravissimi e diffusi errori morfosintattici 

3 - 4 Gravi e/o diffusi errori morfosintattici 

5 Forma con qualche errore non grave di morfosintassi 

6 Forma semplice o corretta, ma faticosa 

7 Forma corretta dal punto di vista morfosintattico, nonostante qualche passaggio faticoso 

8 Forma ben articolata 

9 Forma corretta con elementi di complessità 

10 Sintassi efficacemente articolata 

In
d

ic
at

o
re

 5
 

 
Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

1 Conoscenze molto lacunose  

 
  /5 

2 Conoscenze scares 

3 Conoscenze essenziali 

4 Conoscenze e riferimenti generalmente ampi e pertinenti 

5 Conoscenze precise ed esaurienti, inserite in un ampio contesto culturale 

In
d

ic
at

o
re

 6
  

 

 
Espressione di giudizi 

critici e valutazioni 
personali 

1 Giudizi e valutazioni confusi o non coerenti  
 
 

 
  /5 

2 Giudizi e valutazioni imprecisi e/o non motivate 

3 Giudizi e valutazioni semplici ma generalmente coerenti 

4 Giudizi e valutazioni coerenti ed adeguatamente motivate 

5 Giudizi e valutazioni coerenti e sviluppati in modo personale 

punteggio prima parte   /60 

PRIMA PROVA GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C 

E
le

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 1

 

 
 
 
 

Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 

coerenza nella 
formulazione del titolo 

e dell'eventuale 
paragrafazione 

1 -2   Lavoro estremamente sintetico, la cui pertinenza è secondaria  
 
 
 

 
 /15 

3 - 4 Mancata pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 
complessivo 

non sono assolutamente coerenti 
 5 - 6 Pertinenza molto parziale rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono molto parzialmente coerenti. 
7 - 8 Parziale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo 
sono poco coerenti. 

9 Generica pertinenza rispetto alla traccia, seppur con alcune mancanze. La 
paragrafazione e l’eventuale titolo complessivo sono semplici, ma abbastanza 

coerenti 
10 Sufficiente pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono nel complesso coerenti 
11 Pertinenza discreta rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono appropriate 
12 Buona pertinenza rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono funzionali 
13 Piena pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono appropriati ed efficaci   
14 Testo esauriente e puntuale rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione sono originali 
15 Piena e puntuale pertinenza rispetto alla traccia. La paragrafazione e l’eventuale titolo 

complessivo sono efficaci e convincenti 

E
le

m
en

to
 d

a 
va

lu
ta

re
 2

 

 
 
 
 
 

Sviluppo 
ordinato e 

lineare 
dell’esposizione 

1 Esposizione nulla o pressoché nulla  
 
 
 

 
 /15 

2-3 Esposizione del tutto destrutturata e lacunose 

4-5 Articolazione estremamente disordinata; sproporzione fra le parti; frammentarietà o 
assenza di adeguati nessi logici 

6-7 Esposizione confusa e disordinate 

8 Esposizione abbastanza ordinata e lineare, pur con qualche scorrettezza 

9 Elaborato ordinato e lineare, ma schematico 

10 Esposizione ordinata e lineare, che presenta in modo chiaro gli snodi concettuali 
fondamentali del discorso   

11 Esposizione organica e lineare, che presenta in modo chiaro quasi tutti gli snodi 
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N.B. Il livello della sufficienza è evidenziato in grassetto .  

Nel caso di alunni con diagnosi DSA, la valutazione relativa all’indicatore numero quattro sarà rapportata a quanto previsto dal PdP. 

La valutazione in decimi sarà calcolata dividendo per 10 il punteggio complessivo; quella in ventesimi, come da griglia di Esame di Stato, sarà computata dividendo il punteggio complessivo 

per 5. In caso di frazioni di punteggio inferiore a 0.5, il voto sarà arrotondato per difetto; in caso di punteggio pari o superiore a 0.5 sarà arrotondato per eccesso 

Valutazione                                                                 …… / 10                                                       …/20 

 

 

 
I.I.S “GALILEI” CON ANNESSA SEZ. CLASSICA “GRATTONI” E PROFESSIONALE “CALVI” DI VOGHERA   

SIMULAZIONE DI PRIMA PROVA A.S. 2025 - 2026 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

PROPOSTA A1    

 

Antonia Pozzi, Il cielo in me, da Poesie 

  
ANTONIA POZZI (Milano 13 febbraio 1912-Milano 3 dicembre 1938) in questa poesia si riferisce a un amore finito ma 

con la consapevolezza della potenza di quel sentimento. Leggere le poesie di Antonia Pozzi è come immergersi in uno 

scorcio di esistenza imprigionato nelle pieghe di un conflitto non risolto. La breve vita della donna è stata segnata, 

infatti, dalla passione tragica e osteggiata duramente dal padre con il prof. Cervi. La giovane donna preferisce 

concludere la sua vita con un suicidio, affidando però al segreto delle sue pagine, pubblicate postume, la memoria di 

quello che era stato. 

  

Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

Tu 

5. eri il cielo in me, 

che non parlavi 

concettuali del discorso   

12 Esposizione organica e lineare 

13 Esposizione organica, lineaere e articolata 

14 Esposizione ben articolata e coerente che presenta in modo chiaro ed efficace tutti 
gli snodi concettuali del discorso 

15 Esposizione organica, articolata e ben organizzata secondo rapporti consequenziali. 

E
le

m
en

to
 d

a 
V

al
u

ta
re

 3
 

 

 
Correttezza e 

articolazione delle 
conoscenze e dei 

riferimenti       culturali 

1 - 
2 

Conoscenze nulle o pressoché nulle  
 
 
 

 
 /10 

3 Conoscenze e riferimenti culturali estremamente scorretti e appena accennati 

4 Conoscenze e riferimenti culturali scorretti e poco articolati 

5 Conoscenze e riferimenti culturali parziali e / o con imprecisioni 

6 Conoscenze e riferimenti culturali essenziali e limitati ad aspetti semplici 

7 Conoscenze e riferimenti culturali discreti, ma frutto di un approccio compilativo  

8 Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ben contestualizzati 

9 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, efficaci e articolati, frutto di un approccio 
originale 

10 Conoscenze e riferimenti culturali corretti, ampi, approfonditi,  ben articolati, con 
approccio personale e critico 

Punteggio seconda parte  /40 

Punteggio prima parte  /60 

Punteggio totale  /100 
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mai del mio volto, ma solo 

quand’io parlavo di Dio 

mi toccavi la fronte 

10. con lievi dita e dicevi: 

– Sei più bella così, quando pensi 

le cose buone – 

Tu 

eri il cielo in me, 

15. che non mi amavi per la mia persona 

ma per quel seme 

di bene 

che dormiva in me. 

E se l’angoscia delle cose a un lungo 

20. pianto mi costringeva, 

tu con forti dita 

mi asciugavi le lacrime e dicevi: 

– Come potrai domani esser la mamma 

del nostro bimbo, se ora piangi così? – 

25. Tu 

eri il cielo in me, 

che non mi amavi 

per la mia vita 

ma per l’altra vita 

30. che poteva destarsi 

in me. 

Tu 

eri il cielo in me 

il gran sole che muta 

35. in foglie trasparenti le zolle 

e chi volle colpirti 

vide uscirsi di mano 

uccelli 

anzi che pietre 

40. – uccelli – 

e le lor piume scrivevano nel cielo 

vivo il tuo nome 

come nei miracoli 

antichi. 

45. Io non devo scordare 

che il cielo 

fu in me. 

E quando per le strade – avanti 

che sia sera – m’aggiro 

50. ancora voglio 

essere una finestra che cammina, 

aperta, col suo lembo 

di azzurro che la colma. 

Ancora voglio 

55. che s’oda a stormo battere il mio cuore 

in alto 

come un nido di campane. 

E che le cose oscure della terra 
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non abbiano potere 

60. altro – su me, 

che quello di martelli lievi 

a scandere 

sulla nudità cerula dell’anima 

solo 

65. il tuo nome. 

 
11 novembre 1933 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2. Il testo è scandito da un’anafora: individuala e spiegane il significato. 

3. Spiega il significato dell'immagine che Antonia Pozzi usa scrivendo: “chi volle colpirti/ vide 

uscirsi di mano/ uccelli/anzi che pietre”. Cosa ha lasciato nell'anima della poetessa l'amore per il 

prof. Cervi? 

4. La parte conclusiva del componimento esprime un augurio fiducioso facendo ricorso a 

un'immagine, che si riferisce alla gioia: illustrala e commentala. 
 

Interpretazione 

Facendo riferimento a questo testo e ad altri a te noti, anche di altri autori, elabora una tua 

riflessione sulla modalità in cui la letteratura e /o altre arti presentano il tema dei sentimenti e in 

particolare dell'amore. 

PROPOSTA A2 

 

Carlo Dossi, Note azzurre 

 
CARLO DOSSI (1849 -1910) è considerato uno dei maggiori esponenti della Scapigliatura milanese. Le sue opere 

narrative (L’altrieri, 1868; Vita di Alberto Pisani, 1870; La desinenza in A, 1878) sono caratterizzate da un uso 

sperimentale e deformante del linguaggio, dal gusto anticonvenzionale e ricercato del pastiche e da una vivacità ironica 

e dissacrante. Le Note azzurre, pubblicate nell’anno della morte dell’autore (e nel 1964 in edizione integrale), 

costituiscono un diario intellettuale che raccoglie considerazioni politiche e letterarie, aneddoti, spunti per racconti e 

romanzi, riflessioni autobiografiche. 

 

«Sul mio modo di scrivere, cosidetto difficile». Un amico, dotto e intelligentissimo, mi 

dice: «dovresti scrivere, Dossi mio, in forma più popolare, tralasciando certe parole che non si 

capiscono dai molti e però fanno abbandonare il libro» - Rispondo: a piacer tuo. Eccoti una matita e 

segna queste parole. − L’amico prende un mio libro, legge e comincia a segnare. Egli conosce non 

scarsamente la lingua italiana e però non sottolinea, in media, che un pajo di parole per pagina che 

io sostituisco con altrettante più facili. − Ed ora, si passi il libro così corretto ad altra persona, meno 

istruita di quell’amico, una quindi che più si avvicina a quella indefinita quantità di gente detta 

popolo, per la quale si dice che tutto dovrebbe essere scritto e fatto. Questa persona legge, e, a mio 

invito, segna le parole che non comprende e ne segna, in media, 6 o 7 per pagina, parole tutte che 

non avevano fatto alcuna impressione di disgustosa novità all’antecedente lettore. Ed il libro 

trapassa poi ad altra persona, di un grado ancora minore di coltura e d’intelligenza, e così via - 

scendendo - va fino ad arrestarsi alle soglie del completo analfabetismo. Allora, dopo averlo 

ricorretto di mano in mano come vorrebbe il signor popolo, ripresento il libro al primo lettore. 

Ahimè! colle parole sono scoloriti anche i pensieri, ché la parola non è altro infine se non pensiero: 

a forza di stacciare il composto del libro, tutto il sugo ne è uscito e non rimane più che la feccia. 
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Quanto resta, tutti lo capiscono, è vero, ma a nessuno piace – Il letterato che non scrive pei pochi è 

letterato di ben poco valore 

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

1. Qual è l’oggetto di questa “nota”? Che cosa ha sollecitato l’autore a scriverla?  

2. In che modo l’autore difende il proprio stile?  

3. A quale tipo di letteratura si contrappone l’autore e qual è, invece, la sua concezione 

dell’opera letteraria? Rileva nel testo le espressioni che riguardano la sua poetica.  

4. Soffermati sul tono del discorso e sul registro linguistico prevalente: a quali effetti 

tende l’autore?  

 

Interpretazione 

In che cosa consiste il “sugo” di un libro? Dossi usa, qui, il medesimo termine di cui si serve 

Manzoni quando, nella conclusione del suo romanzo, riporta quello che per i protagonisti è, 

appunto, il “sugo” di tutta la storia. Nel caso dello “scapigliato” Dossi, tuttavia, la metafora ha un 

significato del tutto diverso.  Rifletti su questa contrapposizione e approfondisci l’argomento in base 

alle tue letture ed esperienze. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

 

PROPOSTA B1         

Testo tratto da: Antonio Massarutto, Mettiamoci a dieta di consumi per non “buttare via” la 

Terra, in La lettura, suppl. del Corriere della sera, 14 maggio 2017 

EVITARE GLI SPRECHI, PER LE GENERAZIONI PASSATE, NON ERA UN COMANDAMENTO, MA UNA 

NECESSITÀ. NON DISCENDEVA DALL’ETICA, MA DALLA PENURIA. LE COSE ERANO SCARSE E 

ANDAVANO TENUTE DA CONTO. OGGI CI SIAMO AFFRANCATI DALLA PENURIA. DI COSE, SEMMAI, 

NE ABBIAMO TROPPE, TANTE DA NON SAPERE CHE FARCENE.  NON PER QUESTO LO SPRECO È 

DIVENTATO VIRTÙ. IL PROBLEMA, SEMMAI, È CAPIRE CHE COSA SIGNIFICHI SPRECO.  SPESSO IL 

SENSO COMUNE CI SVIA, METTENDO IN CORTOCIRCUITO I PRECETTI DEI NONNI CON LE NECESSITÀ 

DI OGGI.  

 «NON UNA GOCCIA D’ACQUA SCENDA AL MARE SENZA AVER FECONDATO LA TERRA E MOSSO UNA 

TURBINA», SI DICEVA UN TEMPO. SPRECARE VOLEVA DIRE NON VALORIZZARE. OGGI IL GUAIO È 

LA DISSIPAZIONE DEI VALORI ECOLOGICI DEI FIUMI, CAUSATA DALL’USO INTENSIVO. RICICLARE I 

RIFIUTI, RECUPERARLI, PRODURNE DI MENO SONO GLI IMPERATIVI DELL’ECONOMIA CIRCOLARE: 

MA NON PER RISPARMIARE MATERIALI (CHE SOVRABBONDANO). NON SI RICICLANO CARTA E 

LEGNO PER SALVARE ALBERI, MA UNA FORESTA BEN COLTIVATA ASSORBE CO2 E MITIGA 

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO. NÉ SI RICICLA IL VETRO PER RISPARMIARE SABBIA.  

 ’A MUNNEZZA1 È ORO, MA NON PERCHÉ CONTIENE COSE PREZIOSE, SEMMAI PERCHÉ GESTIRLA 

CORRETTAMENTE COSTA SEMPRE PIÙ, SPECIE SE TENIAMO CONTO DELLE «ESTERNALITÀ»: 

INQUINAMENTO, CONSUMO DI SUOLO.  RICICLARE COSTA, MA COSTA MENO: QUINDI, NON 

RICICLARE È UNO SPRECO. RISPARMIARE ENERGIA NON SERVE PERCHÉ C’È POCO PETROLIO, MA 

PERCHÉ BRUCIARE IDROCARBURI AVVELENA LA TERRA E LA SURRISCALDA. CHI SEGUE UNA DIETA 

NON LO FA PER RISPARMIARE CIBO, MA PER RISPARMIARSI L’ADIPE IN ECCESSO, PER ESSERE IN 

FORMA, PER LA SALUTE.  

 L’ETICA DELLA PARSIMONIA CI SERVE COME UNA DIETA: PER NON FINIRE COME GLI EX-UMANI DI 

WALL E2, OBESI DI CONSUMI, DROGATI DALLA COMODITÀ, FINO A DOVER ABBANDONARE LA 

TERRA, RIDOTTA A UNA DISCARICA. GUAI ANCHE A CONFONDERE LO SPRECO CON L’INGIUSTIZIA 

DISTRIBUTIVA. IL CONSUMO NON È UN GIOCO A SOMMA ZERO, CHI SPRECA NON SOTTRAE NULLA A 
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CHI NON HA (SEMMAI, DÀ OPPORTUNITÀ DI LAVORO IN PIÙ).  RINUNCIARE A LAVARSI NON SALVA 

NESSUNO DALLA SETE.  

 LE «GUERRE PER L’ACQUA» SONO GRANDI TRAGEDIE DELLA POVERTÀ. SONO I TUBI, I 

DEPURATORI, AD ESSERE SCARSI: NON L’ACQUA. LA GENTE NON HA FAME E SETE PERCHÉ 

MANCANO CIBO E ACQUA, MA PERCHÉ È TROPPO POVERA PER SOSTENERNE IL COSTO. VERO È, 

TUTTAVIA, CHE IL NOSTRO STILE DI VITA NON PUÒ ESSERE ESTESO A 7 MILIARDI DI PERSONE, E 

NON POSSIAMO CERTO PRETENDERE CHE SIANO I POPOLI RECENTEMENTE AFFACCIATISI AL 

BENESSERE A FARSI DA PARTE. IL PIANETA È STRETTO, E PER CONDIVIDERLO DOBBIAMO USARE LE 

SUE RISORSE IN MODO PIÙ EFFICIENTE. IMPARANDO A FARE DI PIÙ CON MENO.  

 
1. ’A munnezza: l’immondizia (termine napoletano) 

2. Wall E: titolo di un film di animazione dal titolo del robot protagonista della storia e che, in un futuro distopico, l’ultimo in funzione tra quelli 
progettati per ripulire il pianeta completamente sommerso dai rifiuti. 

 

COMPRENSIONE E ANALISI 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il testo evidenziando la tesi dell’autore, imperniata sulla nozione di spreco, e 

gli argomenti addotti.  

2. Soffermati sugli “imperativi dell’economia circolare” (r. 10) che l’autore prende in esame: a che 

cosa si riferisce?  

3. Soffermati sull’espressione “’A munnezza è oro” (r.13) riferita all’immondizia: in che senso, 

secondo l’autore, va intesa questa affermazione?  

4. Evidenzia la tesi contestata dall’autore, che lo spreco sia in diretto rapporto con le disuguaglianze 

economiche, e la tesi che vi contrappone con i relativi argomenti.  

5. Lo stile del testo è caratterizzato dal prevalere della paratassi e dalla notevole frequenza di nessi 

correlativi (non … ma anche, non perché…ma perché ecc.): evidenzia l’efficacia di queste scelte in 

funzione argomentativa.  

 

PRODUZIONE 

Esprimi il tuo giudizio in merito ai problemi sollevati dall’autore, relativi sia allo sfruttamento 

delle risorse ambientali sia alla necessità di politiche volte ad evitarne lo spreco. Scrivi un testo 

argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, che puoi, 

se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

PROPOSTA B2 

 

Testo tratto da Giuseppe Pontiggia, La globalizzazione e la riscoperta del senso delle parole, in I 

classici in prima persona, Mondadori, Milano, 2006. 

 

Io penso che la letteratura sia critica del linguaggio; è tante cose, ma direi che è sempre critica 

del linguaggio, perché essa recupera il senso delle parole, recupera la potenza del linguaggio, 

restituisce una vitalità che la parola dei classici aveva e che noi riscopriamo tutte le volte che li 

leggiamo. La parola – che è l’oggetto più mercificato, oggi - diventa invece irradiazione di energia 

e di verità, se noi leggiamo i classici. Per me è stata un'ancora di salvezza quando, nel periodo 

dell’Avanguardia1, sembrava disperata la partita con il linguaggio: come si può credere alla verità? 

Come si può credere a una parola che rivela la verità? E allora ecco l’esempio dei classici, la 

lettura dei classici (…). La parola oggi subisce le leggi dell’inflazione: quanto più è usata e spesa, 

tanto meno vale. (…) C’è poi il problema dell’alleanza col potere: i classici sono stati certamente 

manipolati dal potere per esercitare le sue funzioni, dall’antichità ad oggi; però è anche vero che ai 

classici hanno fatto riferimento le forze che si ribellavano all’esercizio del potere. A parte Marx, 

che si è laureato con una tesi su Democrito2, e a parte il socialismo ottocentesco che faceva 

continuamente riferimento ai classici, naturalmente valorizzando le figure come Spartaco3, nella 
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coscienza rivoluzionaria dell’Ottocento era ben presente l’importanza fondamentale di 

un’educazione classica, se si voleva scardinare questo esercizio abusivo del potere in nome dei 

classici. Oggi, secondo me, questo è un imperativo ancora più importante, perché la 

globalizzazione è un processo mondiale che può essere teoricamente - e potrà anche essere 

concretamente - positivo in alcuni aspetti, ma contiene in sé delle minacce terribili: per esempio 

quella di unificare le culture in nome della legge di mercato, scalfire le identità nazionali e le 

tradizioni laddove non si accordano con gli interessi del mercato. Prendiamo il problema delle 

traduzioni: oggi si traduce quasi tutto, però il livello delle traduzioni, a parte eccezioni 

straordinarie, è scaduto, perché questo impegno - anche etico - di trasferire da una lingua all’altra 

il valore e la ricchezza di un’opera, è subordinato agli interessi della sua circolazione. Io 

sono convinto che oggi la parola dei classici è l’antidoto più forte al processo di unificazione fatto 

in nome del mercato.  

 
1. Avanguardia: è la Neoavanguardia degli anni Sessanta. Pontiggia è annoverato tra gli scrittori che furono attivi intorno alla rivista “Il Verri”.  

2 Democrito: filosofo greco vissuto tra il 460 e il 380 a.C. circa.  
3 Spartaco: gladiatore tracio, celebre per aver guidato una rivolta di schiavi contro gli oppressori romani.  

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta dall’autore in merito ai rischi della globalizzazione. Che cosa 

rileva in particolare riguardo alla parola e al linguaggio?  

2. Dinanzi a queste derive della globalizzazione, a quale possibile soluzione possono ricorrere i 

lettori attenti e perché?  

3. Quale giudizio formula l’autore sulle traduzioni? A che cosa allude quando afferma che “questo 

impegno” è “anche etico” (r. 22)?  

4. Perché il socialismo ottocentesco, nella rilettura dei classici, valorizzava figure come quella di 

Spartaco?  

 

Produzione 

Nel brano l’autore si concentra sugli aspetti negativi della globalizzazione, ma accenna al fatto che 

potrebbero essercene anche di positivi. A tuo giudizio, di quali si tratta? Esprimi la tua opinione 

con riferimenti alle tue esperienze e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti 

siano organizzati in un discorso coerente e coeso che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in 

paragrafi. 

 

PROPOSTA B3 

  

Testo tratto da: Coordinamento Nazionale Nuove Generazioni Italiane, Il manifesto delle nuove 

generazioni italiane, 2025. 

  

Per i bambini e i giovani con background migratorio, la scuola rappresenta il luogo ideale di 

crescita culturale ed è una porta d’accesso alla vita sociale e civile. Qui, non solo i ragazzi, ma 

anche le loro famiglie sono chiamati a un coinvolgimento attivo. L’istruzione, intesa come 

un'armoniosa combinazione di apprendimento, formazione ed educazione, è uno strumento potente 

che modella coscienze e disegna traiettorie. Per questo motivo è cruciale definire politiche 

educative in grado di riconoscere, promuovere e valorizzare le nuove dinamiche che caratterizzano 

oggi la scuola italiana. L’inclusione diventa un pilastro fondamentale per supportare ogni 

individuo a realizzare le proprie ambizioni, costruendo legami solidi all’interno della comunità. 

Questo rafforza l’idea di una coesione responsabile e reciproca. Ogni alunno che entra nel sistema 

scolastico italiano dovrebbe sentirsi parte integrante di una comunità, contribuendo 

quotidianamente alla costruzione dell’identità collettiva, oltre naturalmente alla propria. Come 

indicato nella Legge n. 107/2015 sulla “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione”, 
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è essenziale concentrarsi su politiche che promuovano l’integrazione linguistica e culturale degli 

studenti con cittadinanza non italiana e che combattano e prevengano i divari di apprendimento e il 

fenomeno della dispersione scolastica. [...] L’istruzione e il senso di appartenenza alla scuola e alla 

comunità permettono ai giovani con background migratorio non solo di acquisire competenze, ma 

anche di partecipare attivamente e contribuire alla vita sociale, civica ed economica del paese 

ospitante. Il processo di inclusione passa anche attraverso l’acquisizione di abilità emotive, 

relazionali e cognitive, note come "Life Skills". Secondo l’OMS, queste competenze sono 

fondamentali per affrontare efficacemente le sfide quotidiane, promuovendo il benessere di 

bambini e adolescenti. Alla luce di questo quadro, proponiamo azioni concrete per rispondere ai 

bisogni dei giovani, sostenere lo sviluppo delle loro abilità e competenze a diversi livelli 

(personale, relazionale, sociale), valorizzare i loro talenti e attitudini, e rendere la scuola un luogo 

sempre più inclusivo e accogliente. Un modello italiano di inclusione può emergere attraverso un 

lavoro intersettoriale che coinvolga dirigenti scolastici, docenti, famiglie, mediatori interculturali, 

ricercatori e la società civile. L’obiettivo è superare la logica che vede la popolazione scolastica 

con background migratorio affidata a poche figure delegate, per creare un sistema educativo 

davvero integrato e inclusivo. 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Che relazione viene stabilita tra inclusione scolastica e coesione sociale? 

3. Analizza il significato dell’espressione “costruzione dell’identità collettiva” (r. 10 -11) nel 

contesto scolastico. 

4. Spiega il concetto di “lavoro intersettoriale” (r. 24)e perché viene considerato centrale per un 

modello italiano di inclusione. 

Produzione 

Il testo proposto riflette sul ruolo centrale della scuola nel processo di inclusione dei giovani con 

background migratorio, sottolineando l’importanza dell’istruzione come strumento di crescita 

individuale e di coesione sociale. Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua 

sensibilità, elabora un testo nel quale sviluppi il tuo punto di vista sulla tematica trattata, motivando 

le tue riflessioni. 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

PROPOSTA C1 

 

L’immaginazione tra presente e futuro  

«La ragione non è nulla senza l’immaginazione.” CARTESIO  

La creatività è una delle caratteristiche più distintive dell’essere umano. Non si limita alla sola 

dimensione artistica, ma investe ogni ambito dell’esperienza: dalla scienza alla tecnologia fino alla 

vita quotidiana. Oggi, in un’epoca di trasformazioni rapide e complesse, la creatività non 

rappresenta soltanto un talento personale, ma una competenza essenziale per affrontare le sfide del 

mondo contemporaneo.  

Innanzitutto, la creatività si configura come capacità di vedere oltre l’esistente. La storia 

dell’umanità è segnata da progressi nati da intuizioni originali: invenzioni come la stampa o il 

computer, ma anche rivoluzioni di pensiero come quelle scientifiche o filosofiche. 

Questi avanzamenti hanno avuto origine da individui capaci di mettere in discussione ciò che 
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era dato per scontato e di immaginare possibilità nuove. In questo senso, la creatività non è un atto 

isolato, ma il risultato di un dialogo continuo tra conoscenza, esperienza e capacità di immaginare.  

Nel contesto attuale, dominato dall’intelligenza artificiale e dalla digitalizzazione, la 

creatività acquisisce un valore ancora maggiore. Le macchine sono in grado di elaborare 

enormi quantità di dati e di eseguire compiti complessi, ma non possiedono quella 

scintilla tipicamente umana che permette di attribuire significato, intuire connessioni 

inaspettate, generare idee innovative. Essere creativi significa sapersi adattare, reinventarsi, 

trasformare le difficoltà in opportunità di crescita. In un mondo in cui l’incertezza sembra essere 

una costante, questa capacità è una risorsa fondamentale: promuoverla significa investire nel futuro 

della società e nel potenziale delle nuove generazioni.  

Esponi il tuo punto di vista traendo spunto dalle tue esperienze, letture e conoscenze personali. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

 

“L’affermazione della libertà, la costruzione della pace sono nell’atto fondativo della 

nostra Repubblica, che esprime la volontà di realizzare il futuro insieme, attraverso il dialogo.  

Raffigura la responsabilità di essere cittadini.   

Nell’anno che si presenta ricorderemo gli ottant’anni della Repubblica. (…)  Abbiamo di fronte 

problemi vecchi e nuovi, accresciuti dall’incertezza del contesto internazionale che attraversiamo. 

Entriamo, inoltre, oggi, in un tempo in cui tutto diventa globale e interdipendente, dall’economia, 

all’ambiente, al clima, alle rivoluzioni tecnologiche che investono le nostre vite, ai rischi delle 

pandemie, alle reti del terrorismo integralista.   

Ma nessun ostacolo è più forte della nostra democrazia.   

Desidero ricordarlo a tutti noi e rivolgermi, particolarmente, ai più giovani.  Qualcuno - che vi 

giudica senza conoscervi davvero - vi descrive come diffidenti, distaccati, arrabbiati: non 

rassegnatevi.   

Siate esigenti, coraggiosi. Scegliete il vostro futuro.   

Sentitevi responsabili come la generazione che, ottanta anni fa, costruì l’Italia moderna.   
                                       Dal Messaggio di fine anno del Presidente della Repubblica SERGIO 

MATTARELLA, 31/12/2025   

 

Dopo aver letto le parole del Capo dello Stato, esprimi le tue riflessioni e opinioni sulle sfide della 

contemporaneità, con una particolare attenzione al ruolo dei giovani, in particolare della tua 

generazione, nella società e nella vita della Repubblica: dalle vostre aspettative ai pregiudizi su di 

voi, dai vostri valori ai problemi che dovete affrontare, dal significato dell’essere cittadini alla 

vostra responsabilità nello “scegliere il vostro futuro”.   

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  
 

____________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del Paese di 

provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.   
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